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O credo j S IG NORE i che ai prt 
mi fvilluppi delle Sciente umane 
abbia per lo- piu prefìeduto il bi fogno « 
La curio ftà in f ignito , C emulazione , una cer- 
ta voluttà dell* intelletto 3 per cui va egli in 

* z trac- 
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traccia volentieri cosi di difficolta , come di 
meraviglie , fono concorfe poi a J volgerle , di- 
ramarle fenica fine , e promóverle tutto gior- 
no in modo, che l’ occafione de* primi germo- 
gli è ormai perffia di vifia. La fiejfa profon- 
diffima Geometria , giunta oggidì quafi co' fuoi 
artifiz^j a difcuoprire le fila principali dell * 
orditura mondiale , e una parte confiderabile 
del ripieno , non ebbe /’ origine dì altronde , 
come fapete . Ma tra quelle che lafciano ad 
ogni paffo ravvifar le traccie del biffi igno 5 
che vi fermenta futi ora , una delle princi- 
pali è la Scienza de’ Fiumi. Cofiretti gli vo- 
mini da una parte a contraflare il terreno 
alla voracità de lì Acque per la ffiuffìfienza , 
e intefì dall’ altra ad applicarne a diverfi ufi 
una gran parte pe’ commodi della vita , tut- 
to quello che vi abbiamo non è che una Col- 
lezione di cafi, e qualche Regola di quando 
in quando , cui c’ è riufficito di J premere da 
quefia perpetua lotta , e da qualche combina- 
zione 
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tionc di offervationi uniformi; cioè finalmen- 
te dalla neceffìta di piegare alle occorrente 
nojlre le leggi della Natura . Quella ne ce (fi- 
fa rinafcente ad ogni tratto , che la Natura 
tenta di fcuotere il giogo , non ha ancora per 
vero dire lafciato campo alla curiofit'a df inol- 
trarvi tranquillamente le fue ricerche. E non 
è quefia per avventura la cagione ultima de ' 
tardi progrefft , che vi fi fanno , effendo le 
Sciente , forte da fimili principi , debitrici 
del loro maggior incremento piu a quella , che 
agli J limoli d' un inquieto bifogno. Io per al- 
tro fon di opinione , che avrebbe Ella fatti , 
ciò non oflante , piu lumino fi avantamenti , 
che non veggi amo, fe una gran parte de' Dot- 
ti f off e meno agli eflremi proclive. V'ha chi 
quafi riguardando con difpregio la patienta 
degli offervatori , e il lento procedere , in trac- 
cia delle forte motrici de ' fluidi , fulla fola 
fede dell' efperienta, ha creduto di poter da 
fe fabbricare e leggi , e principj , ficchi ap- 

plican - 
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plicandovi poi gli artifizj piu fublimì dell * 
Analtfi , potejfero rifultarne Teorie compiute , 
e confone a fenomeni per ogni parte . Altri 
all ’ oppofito diffidando intieramente delle forze 
umane in materia cosi o/cura , ha pretefo di 
aizzare quafì un argine di feparazione tra C 
intelletto t la natura 3 interdicendo fi ogni mi- 
nimo paffo , che non fojfe preceduto da un 
fatto offervato preventivamente ; e tenendo fe 
non per falfo , almeno per dubbio , qualunque 
rifultato o di calcolo o di ragionamento fu 
queflo particolare . 

Non farebbe egli per avventura f uno e 
l' altro procedere dijfettofo ? Non potrebbe 
piuttoflo aprir fi una via di comune confenfo , 
in cui ne fojfe lecito di ajfumere per una ve- 
rità fifica o per una operazione della Natu- 
ra una formula analitica fabbricata fopra ipo- 
tetici fondamenti 5 nè fi rifiut afferò tutte le 
confeguenze non dedotte da un immediato ef- 
perimento , purché difcendeffero per legittime 

dedu- 
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deduzioni da principi certt > ctoe da feno- 
meni offertati e accordati da tutti ? Come 
appunto le propofiz,iom della Geometrìa , che 
ancorché non fiano A (fi orni , cioè merita per 
fe evidenti , da Afjìomi pero , e principi cer- 
ti difendendo , fono ammejfe per certe da 
chicchera . V Analifi per tal modo , e la 
Geometria divenute , come conviene in ma- 
teria fifica^ puri i frumenti , potrebbero mira- 
bilmente a'jutarci ' nella ricerca del vero , e 
nel promovere quefia Scienza , come d’ altre 
moltijfime è accaduto . -Ma fe vorremo per fi - 
fiere nella perfuafone , che non fa poffìbile 
di farvi alcun pajfo fenz^a conofcere preven- 
tivamente la teffìtura , le proprietà intime , 
e tutte le anioni elementari dell’ Acque cor- 
renti , ci ritrovaremo fempre divifi , ficcome 
fi amo di fatto , ed occupati , gli uni nell’ ar- 
chitettare ipotefi , gli altri nel raccor mate- 
riali fenz>a mai fabbricare ; il che in luogo 
di riunire le forZje umane ad un fine medefimo, 
le oppone diametralmente. Che 
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Che fé al contrario ci applica/fimo concor- 
demente j altri a ben riconofcere i pochi fat- 
ti certi che abbiamo , a moltiplicargli con ac- 
curate ojfervazioni , ad accrefctre in confe- 
guenz^a il numero delle verità fper 'mentali ; 
ed altri a ravvicinarle a poco a poco , a 
compararle tnfìeme , a difcuoprire la loro mu- 
tua relazione e dipendenza , non ha dubbio , 
che molte fi ricondurrebbero ad un ‘Tronco 
comune , e fé ne dedurrebbe col raziocinio di 
nuove j st che potrebbe rifultarne in progrejfo 
una catena di fode cognizioni , e una dot- 
trina , intorno alC j4cque correnti , atta ad 
acquietare ad un tempo e Intelletto , e la 
Pratica . 

Imperciocché é imponibile , che battendo 
quefia firada , non riefeiffe di fe par are dal 
complejfo un gran numero di fenomeni o fat- 
ti femplici , indipendenti da altri , e tali per 
fine , che non ammettefifero né fpiegazione né 
oppofìzioni * Quefii potrebbero ejfere , come 
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fono in Geometria gli Affi orni , i dati certi , 
i fondamenti delle nojlre indagini , e de 9 no- 
firi ragionamenti . Ma fopr atutto tornarebbe 
in vantaggio di quefla nuova Scienza , e 
varrebbe moltiffìmo a facilitarne /’ avanza- 
mento , il concretarfi finamente intorno alle 
Definizioni . Le Definizioni in quejba mate- 
ria dovrebbono a mio giudizio determinarci 
il carattere difiintivo delle cofe definite , non 
quali fono , ejfendoci ignota la loro effenza , 
ne quali le concepiamo ejfere , potendo in di- 
verfì ejfere diverfo il concepimento , ma come 
ci apparifeono 5 come ci fi manifefiano ai 
fenfì . In queflo modo le Definizioni non fa- 
rebbono arbitrarie , ma le ftejfe per tutti , e 
quafi altrettanti principj , fu i quali i ragio- 
namenti potrebbero appoggiarfì , come fu fe- 
nomeni s' è detto poc ’ anzi . Non è egli co- 
si dì altre, Scienze dimofirative , la fabbrica 
delle quali fulle Definizioni principalmente 
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Ridotta per tal modo la ‘Teoria dell * Ac- 
que correnti a fatti chiari e incontra/labili , 
e all' idee femplici e di finte comprefe nelle 
nozioni piu comuni che abbiamo intorno a 
fenomeni ; vale a dire jlabiliti i principj , e 
la bafe della Scienza , fi fatti preliminari 
diverranno poi un fondo ricchiffimo , onde 
trarre all * vopo gli opportuni ajuti per la fil- 
iazione delle piu intralciate Quifiion't . O 
rìufiira , per efempio , paffando da fatto in 
fatto j di concatenare le verità in modo } che 
ne cejfari amente rifulti la verità recondita che 
fi cerca , o fi riconofierà almeno , che la Ca- 
tena manca di qualche annello intermedio : e 
che per confieguenza occorrerebbe qualche nuo- 
va ojfervazione , qualche nuovo dato , onde 
fupplire all * interruzione ; cioè o fi fcuoprirà 
la verità di fatto , o fi vedrà fino a qual 
fegno poffono le forze noftre co’ mezzi attua- 
li , e quai fuffraggi converrebbe procacciarfi 
di piu, onde abilitarle afvilluppare il foggetto 
compiutamente . M on 
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Non e pero , che pojfano baflarct cosi que- 
fli preliminari , che nel tempo fi e fio non fac- 
cia di meftieri qualche A flr anione , la quale 
-vaglia e a fimplificar la materia , e a faci- 
litarcene il maneggio. Se tal e la condizione 
dell ' intelletto umano , che in quelle Scienze 
appunto avanzi piu , e fi profondi 5 nelle 
quali fon piu femplici gli oggetti , eh ’ e quan- 
to dire in quelle , negli oggetti delle quali è 
pili piccolo il numero delle proprietà da con - 
fiderare , non ha forfè parte la Fifica , che 
pi't t richiegga aflrazioni della materia dell * 
Acque correnti , atte fa la moltitudine degli 
accidenti , che hanno luogo ed influenzai ne * 
loro movimenti , e la concorrenza di tante cir- 
co flanze , che vi fi debbono contemplare . E 
quefla. per avventura e una condizione della 
Scienza , a mio giudizio , fpinofa oltremodo , 
e piena di pericolo . Imperciocché , fe per una 
parte fi fpinga il rigore ad aflenerfi dalle 
aflrazioni interamente , non è prefumibite } che 
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vi fi facciano progrejjì conf derubili in tanta 
complicatczjzja di cofe ; e fc per /’ altra fe 
ne faccia abufo , la Scienza refierà fempre 
ipotetica j e fempre in contr adizione col f fit- 
to ; come appunto accade ne ’ più fubhmt Sag- 
gi j chi vi abbiamo , ne * quali /’ Acque cor- 
renti realmente fu la fuperfizjie della Terra , 
le loro Leggi , i fenomeni non hanno parte 
affolutamente . 

E qui parebbe , Signore , che convenire 
cominciar prima dal ben conof ter e , e difiin- 
guere le ajlra&ioni necejfarie e a facilità di 
(ludio , da quelle che cangiano ejfenzjialmente , 
e denaturano , per cosi dire , /’ oggetto. Po- 
trebbe forfè giovare , che fi confideraffero le 
prime fatto due afpetti ; cioè quando ci pre- 
figgiamo di contemplare qualche particolar pro- 
prietà dell ’ oggetto ajlratta dal C altre , ofjta le 
proprietà dell * oggetto in date circo(lanz,e , 
non attefe le altre ; E quando fi vorrebbono 
rimofji gli accidenti che fi frammifehiano ne * 

ferro - 
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fenomeni , e alt frano il tenore regolare delle 
operazioni di Natura . Non può aver dub- 
bio, che le prime note concorrano mirabilmen- 
te ad ajutar C intelletto nelle fue ricerche , a 
dilatare in generale la Scienza diramandola , 
e ad agevolarne ì progredì , purché fi ravvi- 
cinino poi tra di Je le Teorie fabbricate a 
parte a parte , e fi faccia delle parti , e del 
tutto ma giufia applicazione alle cofe di fatto . 

Sapiamo per ej empio , che e fiere i no fri 

Fiumi accompagnati da materie frani ere all * 
Acqua totalmente , induce modificazioni effe»* 
ziali nella difpofizione degli Alvei , e nel 
cor fio , che non avrebbero luogo , fe f Acque 
fo fiera perpetuamente chiare . Torna meglio 
alla Scienza di ver far prima intorno a Fiu- 
mi chiari , per indi farfì firada alla confide-r 
razione de * Torbidi ; e fendo piu facile C in- 
dagare le leggi capitali in quelli, e la modifi- 
cazione poi, che le leggi medefimt pofiono f of- 
frire in quefii , di quello che tentare di Un- 

M * _ 
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ciò la Teoria de Fiumi torbidi. La contem- 
plazione feparatamente delle proprietà dell 1 
Acqua rinchiuf % in Conferve , cut fa inter- 
detto ogni corfo , ci ha arricchiti dell 1 1 Aro- 
matica , ramo confderabile della Scienza ge- 
nerale dell ’ Acque . La confderazione fìmil - 
mente delle proprietà particolari deW Acqua 
ufeente da fori fatti nelle Conferve , ha da- 
ta occafone a molto ftudio , a molte utili of- 
fervazioni , ed ha formato quaf un altro ra- 
mo di Scienza come fapete , pieno di mera- 
viglie. Nella IL Parte di quefte ÀIE MORIE 
non farà infruttuofo , che avverta e dimo- 
(Iri , che quella T coria ci apre un Campo , 
onde conofiere un po piu da vicino le affe- 
zioni ofcuriffme de ’ Rigurgiti ne * Fiumi per 
rifirignimento di Sezione , eh * è la circo fan - 
z>a analoga , cui può ella legittimamente , e di- 
rei quaf , unicamente applicar (i. Cosi dicaf d? 
altre fmili Ricerche , alle quali potrebbe con- 
durre con vantaggio della Scienza , /’ af ra- 
zione 
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Zone j che s' e detto , delle quali non cade qui 
in acconcio di parlare . 

Ma quanto agli accidenti 3 ella è ben di- 
verfa la cofa 3 e pii i eh ’ altri non efiima di - 
licata j e di profonda indagine. Quai di fat- 
to fon gli accidenti 3 da quali fi pub fenz,a 
fcrupolo prefeindere , e quai quelli , che deb- 
bono necejfariamente entrare in computo nelle 
diverfe diramazioni di quefia Scienza? 

Converrebbe forfè feparare gli accidenti , 
che pojfono bensì variar di energia, ma fi fa , 
che accompagnano fempre il fubbietto 3 o al- 
meno , operando con tutto il vigore , fono vale- 
voli a sbilanciarne eJfenZalmente l'economia 3 
da quelli , che fono puramente temporanei 3 o 
locali 3 o per natura incapaci di fconvolgere , 
e trasf ormare un fenomeno . I primi non fi- 
no da negligerfi , nè da farfene ajfoluta afira- 
Zone fensza e fame . Che vi pare , fe fi ten- 
tale di trattar prima il figgetto , come fe /’ 
accidentaria modificaZone non avejfe luogo ; 

e fatte 
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« fatte di poi accurati (ftmc e replicate fpe- 
rienze , confrontare il fatto pratico col teo- 
rico ? Non farebbe quefta la via pia ficura , 
onde ri cono fere 3 fe la legge capitale refi del 
tutto o in parte alterata , o i limiti almeno 
dell ’ alterazione , oppure ancora fino a qual 
fegno fìa lecito di traforarla ? Si avrebbe 
cos) con cbe rettificare fenfatamente la Teo- 
ria , e concertarla co * fenomeni • Per gli al* 
tri all' oppofito j offendo del tutto indetermi- 
nati , e non dovendone refiar affetto tutto un 
fifiema d* Acqua corrente , potrebbe la T cori- 
ca tenerfì al Caffo favorevole , e prefcinderne 
ragionevolmente : Infoiando allTdrometria pra- 
tica il penfìero di avervi un adeguata confi- 
der azione , fe in qualche cafo fìngolarc con- 
veniffe farlo , Per altro i principi , i preli- 
minari medefimi di quefla Scienza potrebbero 
fcemare quefie difficolta in gran parte , fe 
per quanto è poffìbile faffcro fiabiliti di na- 
tura a poter aver luogo , e verificarfì in ogni 

circo- 
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circofianza , e 'variabilità di accidenti , cioè 
indipendentemente da qualunque afirazione . 
Per efempio una delle piu luminofe merita 
fondamentali , che abbiamo , f è 3 che in un 
■Acqua corrente cofiituita in ijlato permanente 
ogni Sezione fcarica la medefìma quantità dì 
Acqua . Ella è tale } che nè per irregolarità 
di fondo o di fponde , nè per Joffregamenti , 
nè per qualunque frammi fchi amento di refì- 
ftenZjt } non può mai fojfrire alterazione . 
Non ha dubbio 3 che quanto piu potè fiero fon- 
dar fi principi di quefla fatta , non ri fretti a 
circofianZe , che non è imponibile , tanto piu 
facile , libera da ipotefi , e generale riunireb- 
be la foluzione delle Omjlioni , e piu ricca 
la raccolta di confeguenze , che fe ne verrebbe 
a dedurre. 

■Ma non è quefio il luogo di trattar la 
materia di propofito , e in tutta /’ ejlenfione 
conveniente. Mi bafia in quefio primo adom- 
bramento di avervi indicato i miei penfieri 

intor- 
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intorno all'orditura di quefia Scienza , e toc- 
catone i punti principali . Non manca già, 
per dar la prima mano ad un qualche in- 
camminamento dell ' Oper a , copia di fenomeni 
radicali nella Raccolta de nojlri Scrittori 
fui moto dell' Acque. Sparfe pure qua e là 
tanto in quejli , quanto in altri valentiffimi 
Autori non nazionali abbiamo un gran nu- 
mero di Sp trienne , ed Offerv anioni anche 
recentiffìme intorno alle affezioni dell Acque 
correnti. PolFcmus ipfi laboribus nollris 
frui, fi experimentis addere vellemus 
ratiocinationes (Lcibnitz Op. Tom. VI. 
pag. 303 . ). De fiderò. Signore , con tutto ? 
animo, che il ben dell'Italia, che pur v ap- 
partiene, e che di quefia Scienza cotanto ab- 
bifogna , la curiofità d' invefiigarvi verità 
nuove propria de' talenti fublimi , come ilVo - 
Jtro , e la nobiltà e difficoltà medefima dell' 
argomento , v' invitino a gettar l occhio , 
quando che fia, fu quejla nafeente tmportan - 
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tijfima Dottrina . Se le mie forzje 
ranno così in f tcondarvi , come vorrei , non 
lafci ero ad ogni modo <P impiegarvi parte aV 
miei ftudj , e di arricchirla almeno di nuove 
ojferv anioni , fé d' altro non poteffì per av- 
ventura . Or intanto degnatevi di accogliere 
quefle poche Memorie, che v offerifco; e non 
di/piacciavi di vederne qualcuna ancora con - 
/, aerata alla Pratica unicamente , confederan- 
do , che non v avrebbe forfè cofa agli occhi 
degli uomini piu difgujlofa , quanto il veder 
fatta una Materia di tanta necejjitd , (og- 
getto fempre di pura fpeculaz>ione , a (lento o 
non mai atta a fo disfare al pii * piccolo bi - 
fogno della Società. 


ME- 
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DELLA MISURA DELLA VELOCITA’ 
NELL’ ACQUE CORRENTI. 

N On sò fe v’abbia Ricerca più utile nell’Idro- 
metria, e nello fteffo tempo più aftrufa del- 
la Mifura dell’ acque correnti . L’ elemento 
che primo s’affaccia da indagare fi èia velocità con 
cui fi movono 1’ Acque pe’ loro Canali ; e quello 
appunto è Rato Tempre ed è tuttavia l’elemento più 
difficile da rintracciare in quella Parte utiliffima 
delle Scienze umane. Ancorché foffe lecito ilfarpaf- 
faggio dalle apparenze offcrvate ne’fluidi ufcenti da 
fori de’ Vafi a quelle de’ Fiumi ; che da alcuni caft 
particolari in fuori non credo permeffo; così diver- 
fe, così modificate riefcono negli Alvei de’ Fiumi le 
affezioni de’ moti , che non traluce raggio non già 
di parità, ma neppur d’analogia di circoftanze, on- 
de trar fe ne poffa fondamento per la mifura dell’ ac- 
qua corrente. Le fperienze parimenti che abbiamo 
di fatto full’ Acque in corfo inftituite in diverfi Ca- 
nali, e con artifizii diverfi non fono ne tante ne 
decifive perchè polliamo ripofare fulla lor fede , ed 

A affu- 
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afTumere liberamente le velocità ne’ diverti punti 
d’una Sezione in qualche ragione delle rifpettive pro- 
fondità dalla fuperfizie. E ben riflettendo al proce- 
dere tuttavia ofcuro della Natura nel mover l’ acque 
de’ Fiumi, alle refiftenze varie diffeminate per l’Al- 
veo che sbilanciano ogni forta di uniformità di mo- 
to, ai compenti ignoti per cui fi conferva lo fiato 
permanente , par che f efperienza ftefla configli a 
ricercare piuttofto col fatto nell’ acque correnti il 
tenore delle velocità nelle diverfe parti d’una Sezio- 
ne, di quello che aflumerle per ogni punto indiffe- 
rentemente in una certa proporzione con le altezze 
rifpettive dalla fuperfizie , proporzione attefa forfè 
dalla natura in qualche parte della fezione, in tutte 
non mai. Meritano quindi fomma laude gliftrumen- 
ti ingegnofitfimi immaginati a quefto fine da molti 
vomini illuftri, e particolarmente dal Guglielmìn't , e 
dal P//or, i quali fi fono induftriati di mifurare in 
atto la velocità nelle fezioni de’ Fiumi . Ne fono 
men da pregiarfi gli sforzi di chi in feguito ha cer- 
cato con begli artifizii di Amplificare e perfezionare 
l’opera de’ primi: tra quali debbono principalmente 
annoverarfi i Celebri Signori Ximenes , e Micbelotti . 
Che fe non s’abbia potuto ancora ottenere l’inten- 
to neppur per quella via , ciò piuttofto caratteriz- 
za la difficoltà dell’ aflunto , di quello che toglier 
pofla o il meritoagliAutori, che vi fi fono applicati 

o il 
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o il coraggio a chi voleffe ritentare il guado di bel 
nuovo . In effetto un Tentativo novello fu quello 
particolare forma il fuggetto di quella breve Memo- 
ria . Se parrà eh’ io non abbia colto nel fegno , fia 
deflb altrui d'incitamento almeno, onde ripenfarvi, 
perchè la Scienza dell’ Acque non manchi più a lun- 
go di quello fondamentale prefidio. 

$. I. 

S E fi concepita trattenuto collantemente immer- 
fo un corpo nell’acqua corrente di un Fiume ad 
una data profondità, e in qual parte dell’Alveo fi 
vuole, è certo che farà egli inveftito e fpinto da un 
certo Sillema di forze fuccelfivamente applicate ; e 
che la forza alfoluta necelTaria per mantenerlo in 
quiete dovrà effere eguale e contraria all’ affoluto im- 
pulfo totale dell’acqua. E come non ogni filamento 
è affetto dalla (lefTa velocità, così l’impulfo intero 
farà il rifuitato degli affaluti impulfi parziali di tutti 
i filamenti infieme prefi, qualunque fia la fcala, che 
li rapprefenta. Quindi l’aggregato di quelle forze fa- 
rà la mifura della refiflenza del corpo immerfo , e 
viceverfa ; e non potrà cotal refiflenza definirfi , fe 
non fi conofea il valore di quelle forze prefe infie- 
me. Pollo quello , che non può aleutamente ne- 
garti, il principio, che o un fluido molfo unifprme- 

A 2 men- 
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mente urti un corpo in quiete , o il corpo moffo 
uniformemente fcorra pel fluido fuppofto in quiete, 
l’impulfo rifultante contro il corpo fia ne’ due cafi 
il medefimo , perchè pofla applicarfi all’ acque cor- 
renti de’ Fiumi, richiede un ragguagliamento di for- 
ze, sì che gl’ impulfi che rifultano poffano confide- 
rarfi equivalenti ne’ due fittemi diverfi. Ancorché po- 
tette concepirfi ogni filamento d’ acqua che urta il 
corpo moverfi di moto uniforme nel Fiume, non 
potrebbe poi neceflariamente attribuirfi a ciafcun fi- 
lamento una medefima velocità , lenza foftituire alle 
leggi di natura i noftri mentali divifamenti ; di mo- 
do che qualora un acqua corrente urti un corpo in 
quiete, perchè reciprocamente, concependo quieta 1’ 
acqua e modo per efla il corpo , potette 1’ impulfo 
contro il corpo confiderai lo flette in ambedue i 
cafi, converrebbe fupporre motte le parti del corpo 
ognuna con diverte grado di velocità: il che non 
può eflere ne fupporfi nel moto diretto d’ un corpo 
di parti infieme collegate . In confeguenza il princi- 
pio primo ha luogo foltanto ne’ movimenti de’ Va- 
fcelli fui mare, o fopra laghi indefiniti, prefeinden- 
do da eftranie correnti, e caute accidentarie, che po- 
tettero alterarne la quiete , ove per determinare la 
refiftenza del fluido batta definire la forza neceflària 
per movervi con una data velocità un corpo di fi- 
gura conofciuta. £’ farebbe però di fomma utilità , 

eh’ ef- 
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ch’effendo il fuggetto in genere delle Réfiftenze de’ 
Fludi importantilfimo nell’ Idrodinamica , fi poterte 
un fiftema ricondurre all’altro, e far paflaggio ficu- 
ro dalla confiderazione d’un fluido di parti animate 
dalla fteffa velocità, che urta un corpo di figura no- 
ta, a quella d’un fluido corrente, di parti mofle con 
diverfe velocità, eh’ è il cafo vero de’ noftri Fiumi. 

. . , t 1 

$. II. 

• • I * 

Q ualunque fia il Siftema di forze aflòlute, ond’è 
percoflo' un corpo in quiete immerfo in un ac- 
qua corrente dai divedi filamenti che lo invertono , 
l’impulfo effettivo e totale , eh’ ei foftiene è uno e 
determinato. In confeguenza una forza determinata, 
un pefo determinato potrebbe efprimerlo cfattamen- 
te. Variando la pofizione del corpo, e variando nel- 
lo fteflò tempo il fiftema di forze , o variando que- 
lle per giunta o diminuzione d’ acqua , invariata la 
pofizione del corpo, variar debbe l’impulfo effettivo 
e totale, e infieme per confeguenza il pefo equiva- 
lente . Ma la relazione degl’ impulfi variati eflendo 
cognita dalia relazione de’pefi che gli efprimono, an- 
corché non fi conofcelfero ne le prime forze parzia- 
li , ne le feconde dopo la variazione , ciò non ottan- 
te la relazione delle refiftenze effettive e totali ci fi 
farebbe manifefta dalla relazione de’pefi totali equi- 

valen- 
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valenti. Tatto dunque fi riduce alla cognizione di 
tai peli efprimenti il compleflò intero degl’ impulfi 
parziali; mentre o fìa f impresone fatta da un fi- 
licina di forze eguali, o di fòrze difeguali, torna lo 
fteflò per la mifura dell’ effetto intero, e della refi- 
fienza totale, che gli debbe equivalere . Ora conce- 
pendo che un dato pefo mova con certa velocità u- 
niforme un corpo di figura cognita per un fluido fo- 
gnante, è certo che reciprocamente il medefimo pe- 
fo terrebbe quel corpo immobile, fe il fluido Io ur- 
tane con la fteflà velocità, e fimpulfo contro il cor- 
po farebbe fempre Io fteflò. Dunque per ricondurre 
un Siftema all’altro, mentre in quello dell’acqua {la- 
gnante fi rintraccia la legge delle refiftcnze moven- 
do il corpo pel fluido, e tenendo conto de’ pefi ne- 
ceflarii per movervelo con altra ed altra velocità, 
in quello dell’ acque correnti dovranno le refiftenze 
rintracciarti , fermo il corpo nel fluido che lo inve- 
ite, e tenendo conto de’ pefi neceflarii per confervar- 
lo immobile, mentre il fluido lourticon altro ed al- 
tro fiftema di velocità . E come in quello dai pefi 
Variati fi dcfume la legge delle velocità variate e co- 
muni a tutte le parti dell’ acqua , che il corpo è co- 
ftretto a dividere nel fuo movimento, cosi in que- 
llo dai pefi variati fi potrà rilevare quella velocità 
ragguagliata, la quale aflègnata in comune a tutti i 
filamenti, farebbe foffrirc ai corpo in quiete Io ftef- 

fo 


Digitized by Google 


7 

fo impulfo totale, cui (ottiene nel fiftema attuale di 
velocità difformemente diftribuite. Quindi è manifefto 
che fé nel primo Sittema un pefo P arrivafle a im- 
primere una velocità V ad un dato corpo motto per 
l’acqua ftagnante; e lo fletto pefo P nel fecondo te- 
nefle immobile il medefimo corpo contro un acqua 
corrente che lo urtafle con difforme velocità, la ve- 
locità ragguagliata del fluido farebbe V , come nel pri- 
mo cafo, e l’ impulfo totale il medcfimo nell’uno c 
nell’altro Sittema. Di nuovo dunque tutto il miftero 
confitte nel poter con qualche facile artifizio deter- 
minare in atto il pefo attoluto equivalente a tale o 
tal altro impulfo totale d’un acqua corrente. Ed ec- 
co a che riducefi il tentativo , cui fto per defcrive- 
re , aflòggettandolo di buon animo al giudizio de’ 
Dotti. 


$. III. 

S ia ABBDC ( Tav. i. Fig.* i. ) un Afta di le- 
gno lunga qualche piede più che non è la pro- 
fondità del Canale in cui fi vuoi far faggio della ve- 
locità, e grotta due pollici o tre al più per ogni la- 
to. Lungo la faccia DB fta fatto un incavo in cui 
pofla applicarli e aflèttarfi un cilindretto vuoto di 
latta EF, o di legno ancora, di un pollice in circa 
di diametro, il quale in una feflùra fatta in G por- 
ti fta- 
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ti (labilmente una girella di metallo di un pollice 
parimenti di diametro, mobilifiìma intorno al pro- 
prio afle . Quefto tubo vuol edere fermato , ove più 
aggrada , per mezzo de’ due braccialetti HI, K L . 
Un filo o cordoncino di feta cruda fia legato in 
M al braccio più corto d’ una bilancia M N ap- 
pefa e mobile intorno all’uncino O di metallo aflì- 
curato alla teda dell’Afta DC ; il qual cordoncino 
pallando pel tubo, quafi afte, fi applichi alla girella 
G, e ufcendo fuori metta capo, diramato in tre, al 
cerchio mafiìmo d’una mezza Palla P . Quella mez- 
za palla d’un pollice e mezzo o due dì diametro in 
circa, fia, fe fi vuole, di legno, in cui abbiafi a po- 
co a poco infufo tanto piombo, quanto è fufficiente 
per renderla di gravità fpecifica eguale a quella dell’ 
acqua dolce, ficchè obbedifca al folo impulfo del flui- 
do in qualunque parte fia collocata , e fia poi con 
ottima vernice ricoperta, perchè fi renda all’ acqua 
impenetrabile. La Bilancia oltre il fuo contrappefa 
.ordinario Q porti in N una piccola conchetta me- 
tallica, o voglia dirli lance, fofpefa al folito per tre 
fili al punto N , affinchè mentre il pefo Q indica le 
libbre, le onde &c. , nella conchetta poffano le più 
piccole minuzie di pefo aggiugnerfi comodamente . 
Su d’una delle faccie del Travicello finalmente fi fac- 
cia una fcala di piedi, pollici &c , onde polla Tem- 
pre fermarfi la girella, come in G, a qual diftanza 

fi vuo- 
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fi vuole da BB. Veduto della forma, veggiamo l’u- 
fo dello ftrumento. 

Fermato, che fia il tubo al fegno voluto, s’immer- 
ga nell’acqua corrente l’Afta colla faccia DB a fe- 
conda, conficcando la punta A nel fondo fino a BB, 
e mantenendola ritta quanto è poflìbile . Svincolato 
il filo in M, fi lafci che l’acqua trafporti l’emisfero 
a due o tre piedi di diftanza circa, come in P, cioè 
a tanta unicamente a quanta può giudicarti efente 
l’acqua dal rifentirfi dell’impedimento dell’Afta, e fi 
equilibri poi l’impulfo che riceve l’emisfero col pefo 
Q, e col di più che s’avefle aggiunto in N. Si noti 
il pefo totale che rifulta dall’ efperimento, e l’afTolu- 
ta velocità ragguagliata di quella parte di fluido che 
inveite la fuperfizie piana dell’ emisfero farà imme- 
diatamente cognita, come vedremo. Imperciocché fe 
fia noto qual velocità aflòluta può imprimere cotal 
pefo ritrovato alla fuperfizie iftefla, fe abbia egli da 
moverla uniformemente per un acqua (lagnante, def* 
fa per appunto è f aflòluta velocità ragguagliata com- 
petente al fiftema di forze difformi, che attualmente 
urtano nella fteffa fuperfizie ridotte ad una forza u- 
niforme. La Teoria efigerebbe rigorofamente , che fi 
potefle conofcere l’ aflòluta velocità d’ ogni particola 
d’ una Sezione, onde avere per la mifura dell’ acque 
correnti, l’ aflòluta velocità di tutta la Sezione. Ma 
trattandofi di mifura tifica bada che in vece della 

B vclo- 
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velocità ringoiare d’ogni particola riefca di definire 
a parte a parte la velocità media d’ un fiftema di 
particole della fezione, onde pofla dedurfi 1’ afloluta 
velocità ragguagliata della fezione intera, come dall' 
aggregato di tai fittemi rifulta la fezione medefima. 

$. IV. 

E Sfendo per tanto dalle recenti Sperienze inftitui- 
te a Parigi da’ celebri Signori di Alembert , Con- 
dorcet 4 e Bojfut con ifquifito apparecchio e con dili- 
genza' Impareggiabile propria d’vomini avezzi a più 
profonde indagini, confermato, oltre ad altre" impor- 
tantiffime verità , che la refifien%a perpendicolare e di- 
retta cf una J uperfixie piana , che fi mova parallelamente 
a fe flefla in un fluido indefinito , è uguale al pefo di' una 
Colonna del medefimo fluido , che abbia per bafe la fu- 
perfixie percojfa , e per altezza F altezza dovuta alla ve- 
locità con cui vieti fatta la percojfa (Cap. V. pag. 173 
del libro intitolato Nouvelles Exper. fur la Refiflence 
de. r Fluide s ), da fe quafi s’offerifce il modo onde de- 
terminare con tutta precifione la velocità dell’ acque 
correnti per mezzo del noftro Strumento. 

Sia in effetto 22 f 1 : 7 l’area del cerchio maflìmo 
dell’emisfero, che abbiamo propotto col raggio di f 
pollici Parigini. Un folido d’acqua dolce, che abbia 
per bafe 22 f* : 7, e pefi libbre 7 di Parigi, oppure 

oncie 
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onde H2} avrà per altezza Pollid 7. 173 ; 22f*, 
mentre 173 poli. cub. d’acqua dolce pefano appunto 
112 onde parigine circa. E poiché un grave caden- 
do verticalmente dalla quiete percorre di moto ac- 
celerato in un m‘ l Piedi 15 -, cioè Poli. Parig. 181, 
com’è noto, fe fi faccia 

V” ( 181 ) : V" (7. 17 3 '■ 22f l ) H 362 : x 

farà x ~ 2 ( 181. 173. 7 : 22 f* ) lo fpazia in 

poli, parig., cui defcriverebbe di moto uniforme un 
grave in un m" con la velocità acquiftata cadendo 
dall’altezza 7. 173 : 22P . 

In confeguenza offendo la refiftenza che foffrireb? 
be una fuperfizie 22f‘ ; 7 a fcorrere uniformemente 
per un fluido (lagnante con la ffeffa velocità, ugua- 
le al pefo di oncie 112 ; e le refiftenze dirette per 
una ftcffa fuperfizie moffa con diverfe velocità offen- 
do tra di fe come i quadrati delie velocità con cui 
è moffa ; eh’ è un altra legge confermata dalle fopra*. 
dette Sperienze memorabili; chiamato P qualunque 
altro pefo in oncie di Parigi, y lo fpazio in pollid 
pur di Parigi percorfo in un m" corrifpondentemen- 
te a tal pefo, farà 

1 1 2 ; P ^ x* : y* z: 4 (181. 173.7 : 22f‘): y‘ 

! -T:hv ' 

B 2 e pe- 
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e però y ZZ 7 V ( 1 81. 173. P: 22f* ) (A) 

efprimerà la velocità ragguagliata dell’ acqua corren- 
te nel fito dell’ immerfione dell’emisfero rivolto col 
cerchio maffimo contro il corfo , come s’ è detto , 
cioè la velocità ragguagliata di quel fafcio, per così 
dire, di filamenti che urtano in quel cerchio maf- 
fimo. 

Come fe per efempio folTe il Pcfo P ZZ 96 oncie 
di Parigi; la fuperfizie percofla zzf* : 7 " 144 pol- 
lici parigini quadrati, farà foftituendo quelli valori 
in (A) y zZ 27 Poli, proflìm., oppure 2 I piedi di 
Parigi . In confeguenza un acqua che incorreffe in 
una fuperfizie piana di un piede quadrato tutta im- 
merfa, di cui folTe contrappefata 1’ impreffione effet- 
tiva e totale da 96 oncie della libbra di Parigi , 
avrebbe una velocità ragguagliata onde percorrere 
Piedi 2 - uniformemente per ogni minuto fecondo. 
E quefta velocità appunto coincide con quella che fi 
ritrovò avere la ftefla fuperfizie di un piede quadra- 
to moffa col medefimo pcfo uniformemente per l’ac- 
qua (lagnante nelle Sperienze di Francia ( Cap. 11. 
Tav. 1. n.° 1. pag. 138. 


§. V. 
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$• V. 

S E dunque voleffe prenderti quello rifultato per ba- 
fe, l’ufo della formula ( ir. ) diverrebbe più 
femplice . Imperciocché ; polla F 1 generalmente la 
fuperfizie percoffa , P un pefo qualunque ; elfendo i 
pefi nel cafo nollro in comporta ragione delle fuper- 
fizie piane oppofte al corfo, e de’ quadrati delle velo- 
cità medie con cui fono dalla corrente percolile, farà 

: P ZZ ( 1 2. 27 ) * : F 1 y‘ 

e in confeguenza 

(B) 

eh’ è alfai più femplice per la pratica dell’ efprelfio- 
ne (A). 

§. VI. 

S Arebbe quindi agevole il coftruire una Tavola, 
in cui ad ogni pefo P per una data fuperfizie 
F* fi ritrovane la velocità y corrifpondente . Ma ef- 
fendo cosi difformi le mifure, e i pefi in ogni luo- 
go, una Tavola al più varrebbe per un Paefe, e gli 

altri 
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altri avrebbono di bifogno ad ogni palio d’ una ridu- 
zione più incomoda che non può eflere lo {Volgi- 
mento della formula (B); sì che giova forfè più il 
lafciare che ognuno fe la formi da fe adattata ai 
pefi , e alle mifure che corrono ne’ proprii con- 
torni. 

Reità per ultimo che aggiunga non aver io fenza 
fondamento propofto di adoperare una mezza Palla 
rivolta col cerchio maffimo contro la corrente . A 
tutti fon note le difparità di opinioni intorno alle 
refiltenze d’ una sfera, e del cilindro alla sfera cir- 
cofcritto nel moverfi per un fluido , e le fperienze 
fopralodate dei Sig. à' Alembert , Condorcet , e Rojfut , 
comprovano di fatto la difficoltà di Itabilire una Teo- 
ria intorno alle renitenze delle fuperflzie curve . In 
confeguenza fe una sfera movafl per un fluido, non 
fapiamo a qual fuperflzie piana equivalga la fuperfl- 
zie percofla della sfera . Sinché dunque F efperienza 
non ce lo manifelti, non ho ritrovato incomodo di 
far ufo dell’ emisfero nel modo indicato . Nella 1 1. 
Parte di quelle Memorie non è imponìbile che ad al- 
tri mi riefca di aggiugnere anche gli fperi menti, che 
ho in animo di fare intorno alle renitenze delle fu- 
perflzie sferiche . Intanto portiamo valerci degli e- 
misferi . 


§• VII. 
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Q Uanto poi agli sfregamenti negli Affi cosi della 
Bilancia, come della girella; fe vogliano averfi 
in conto; è così facile il mifurargli nel Cafo noftro, 
che ognuno può da fe full’ iftrumento proprio rin- 
tracciarne preventivamente il valore per ogni pcfo 
particolare, che può nelle fperienze da farfi full’ ac- 
que riluttargli all’occafione, e farne conferva. Bafta 
richiamarli alla mente il principio , che fuppofie due 
Potenze in equilibrio in una macchina femplice o com- 
porla , la refifienza per conto degli sfregamenti fi mifura 
dalla forza che convien aggiugnere al f una o all’ altra 
delle Potenze equilibrate per rompere femplicemente C equi- 
librio. Niente quindi havvi di più facile , quanto il 
mifurare quelle rcfiftenze nella noftra Macchinetta . 
Mentre fatto palfare il cordoncino fopra la girella 
dello Strumento , fe fi leghino ai due capi del filo 
penzolone due qualunque pefi eguali K , ficchè necef- 
fariamente fiano in equilibrio, e dall’ una o dall’al- 
tra parte fi vadano aggiugnendo piccole minuzie di 
pefo conofciuto , finché fi rompa f equilibrio , cotar 
pefo aggiunto efprime la refiftenza da vincere per 
parte dello sfregamento della girella intorno al pro- 
prio affé corrifpondentemente al pefo K . In fimi! 
guifa può definirli la refiftenza nell’ affé della Bilan- 
cia. 
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eia. In confeguenza fe dopo quello facile diffalco per 
gli sfregamenti voglia per giunta averti rifleffo an- 
che al pefo del cordoncino negli fperimenti per la 
mifura dell’acqua corrente, non credo ch’altro refti 
di flraniero da feparare ne’rifultati effenzialmente. 

§. Vili. 

N On farà per ultimo fuor di propofito l’avverti- 
re, prima di chiudere quella Memoria , che 1’ 
artifizio deferitto per la mifura delle velocità ne’ Fiu- 
mi potrebbe utilmente applicarti alla mifura delle 
forze del Vento , elemento importantiflimo nella 
Nautica , nella coftruzione de’ Mulini a vento , e li- 
mili occorrenze . Ma non è quella f occafione di 
trattarne, come l’importanza della materia richiede- 
rebbe. Tanto più , che quanto nell’ acque in corfo 
permanente il fluffo può eftimarti continuo , altret- 
tanto è intermittente c variabile l’impulfo del vento; 
alla qual irregolarità dee provvederti, perchè la mi- 
fura riefea quanto è più polfibile proffima al vero . 
Notò già quello difetto nell’ Anemometro del Volpo il 
celebre Leibnit%io ( Com. Phil. & Mathem. T. II. pag. 
22(5 ) .... cum animadverterem Machia, e qua vim venti 
<e (limare injlituit , aliquid deeffe , id eum olim monui. Nem- 
pe il le venti fiuxum continuum concipie, qualis ejì flumìnis, 
fed reitera ventus agit per fuccufftones , ut ftc dicam , &c . . . 
i * «• ME- 
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MEMORIA IL 


OSSERVAZIONI E RICERCHE INTORNO 
AL PROLUNGARSI DELLA LINEA 
DE’ FIUMI IN MARE. 


L ’Anno 1772 ritrovandomi alla Foce dell’ Migt 
nell’antico ed interrito Porto di Foffone , mi 
prefe voglia di mifurare quattro Sezioni nel 
Fiume in lìti notabili di fua Sboccatura , prima che 
abbandonando le ultime alluvioni di Sabbia, che lo 
tengono incaffato, fi allarghi e confonda coll’ Acque 
del mare. Non avendo in quelle Spiagge punti fta- 
bili fui momento a cui riferire il pelo dell’acqua, ap- 
pettai la baffa Marea dell ' Adriatico ^ e a quella ridurti 
le profondità ritrovate. Feci per tanto conferva così 
degli fcandagli prefi in ogni Sezione, come delle pro- 
fondità ragguagliate, che ne’ dedurti, perchè; altra 
opportunità offerendoli ; poterti ripetere 1’ operazione 
ne’ (iti medefimi dopo qualche anno, e trarre un qual- 
che frutto dal confronto delle oflervazioni. 

L’anno 1776 intraprefa la facitura d’ un Proffilo 
dell ' uidige, di cui probabilmente potrò dar conto in 

C altra 
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altra occafione, mi trattenni due giorni alla Foce in 
compagnia d’un coltiflìmo Uffiziale e ftudiofo fom- 
mamente di quelle materie. 

Mentre dunque ei pigliava per una parte in Dife- 
gno la faccia del luogo, io medefimo per l’altra ri- 
faceva gli fcandagli attraverfo il Fiume di pertica 
in pertica nelle ftefle fituazioni dell’anno 1772. At- 
tefa quindi anche in quello cafo la balfa Marea , al- 
la flelTa orizzontale di prima ridulfi le profondità co’ 
nuovi fcandagli ricavate, avuto riguardo alla diffe- 
renza de’ tempi, e alla depreffione accaduta nel Ma- 
re, nel rifluflo olfervato del 1776, maggiore che in 
quello del 1772. Il rifultato delle oflervazioni fu co- 
me qui fotto apparifce dal mare in fu , e come in 
Proffilo dimollrafi più agli occhi nella Fig. I. Tav. 
IL, in cui la AO è l’orizzontale del pelo ballò del 
Mare Adriatico. 


Sezioni 

Profondità 
medie in 
Piedi Ve- 
neti nel 
1771 

Intervalli 
tra le Se- 
zioni in 
Peri.* Ve- 
nete 

Sezioni 

Profondità 
medie in 
Piedi Ve- 
neti nel 
1776 

1.* 

L C 

P. ! 3 . 0 . 1 

O 

O 

I.» 

L F 

O 

0 

QU 

IL* 

M D 

PJ I . IO • 1 

• 

20 

O 

II.* 

M I 

P. u 2 . p . IO 

111.* 

N E 

P.' 2.10.6 

ss • s 

III.* 

N H 

P. 1 4 . I . 7 

IV.* 

O K 

P.* 4 . 2.0 

>8 . 3 

IV.* 

O P 

P.i 5 . 7 . 1 


Il con- 
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Il confronto poi de’ due Difegni del luogo prefi ne- 
gli anni 1772, 177 6 offre un altra offervazione da 
fare intorno alla difpofizione delle Bocche. Nel 1772 
la foce di quello Fiume diramavafi in tre : una ri- 
volta a Greco, una a Levante, la terza a Scilocco . 
Nel folo giro di quattro anni s’ interrì del tutto la 
bocca a Levante; quella a Greco nel rifluirò rima- 
neva in fecco; L’ultima a Scilocco era la fola foce 
attuofa nel 1776. E quelli fono i cangiamenti effen- 
ziali inforti in quell’intervallo di tempo nella Foce 
di quello Fiume e quanto a profondità , e quanto 
alla pofizione degli Sbocchi nel Mare. 

$. L 


O Uindi fi ricava 

I. Che il Banco o baffo fondo, comune a tutte le 
foci, s’andava avanzando in Mare, e prolungavafi 
col Tronco del Fiume la Spiaggia. 

II. Che dove nel 1772 era 1 ’ anterior baffo fondo 
nella II. Sezione di Piedi r. io. 2, s’ era nel 1775 
formata la profondità di Piedi 2. 9. io. E così nell’ 
altre due Sezioni immediatamente fuperiori s’ era 
profondato il letto nella terza di Piedi 1. 3. 1; nel- 
la quarta di Piedi 1. 7. 1 . 

III. Che in confeguenza fatto quivi più che non 
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era del 1772 profondo il Fiume, Tacque s* erano rac- 
colte, afiòrbendo le diramazioni, e formandovi di tre 
una fola sboccatura viva in Mare. 

$. II. 

Q Uefte alterazioni proprie , ficcome io credo , fi 
tutti i Fiumi che mettono capo nel Mare, at- 
ti da fe a tenerti aperto lo sbocco, più o meno ma- 
nifefte in breve giro d’ anni fecondo la portata d’ Ac- 
que c materie d’ogni Fiume , fecondo la pofizione 
delle Bocche per rifpetto a Venti , fecondo la pro- 
fondità del mare medefimo ove vanno i Fiumi a fca- 
ricarfi , e f energia d’ altre circoftanze particolari e 
locali, non fembrano a primo afpetto altro magifte- 
ro offerirci da contemplare della Natura , fuorché f 
atto reale del prolungarti che fanno le linee de’ Fiu- 
mi in Mare . Così è di fatto , fe fuperfizialmente fi 
confideri la cofa ; ma forfè da quefte ofTervazioni 
molto più può ricavarfi che nonfembra, fe più pro- 
fondamente s’inoltri Tintellctto a ponderarle. E non 
è per avventura fenza frutto l’accidente di averle 
fatte nel folo giro di quattro anni . Giova bene fpef- 
fo cogliere la natura nel fuo lavoro ; effendo più a- 
gevole l’accorgerti de’fuoi artifizii nell’ atto fteflòdelf 
operazione, che non c a operazione compiuta. 

* : \ ‘ . i. . .■ ; ■ 

§. nr. 
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$. III. 

F Ariamoci per tanto a confederarle combinate , e 
a compararle infieme. Dimoftra dunque 1’ efpe- 
rienza, che nell’ avanzar che fanno le materie por- 
tate dai Fiumi torbidi al mare, e nel fucceffivo ri- 
generarti e protraerfi de baffi fondi , l’ acque nelle 
parti contigue e immediatamente fuperiori del Fiu- 
me prendono a far di fe minor efpanfione, fi raccol- 
gono tra le proprie alluvioni, e s’ incanalano più che 
non facevano da prima. Quivi per tanto crefce ne- 
ceffariamente la profondità . In confcguenza la con- 
cavità nell’infimo Tronco, avverata in tutti i Fiu- 
mi, avanza anch’ effa , e fi forma ove prima era 
baffo fondo. In confcguenza ancora l’acclività di fon- 
do, all’ avanzarti del Banco in mare, fi riproduce, ‘fi 
fpofta, e s’avanza anch’ effa, cangiandoti fucceffiva- 
mente in baffo fondo la conca più avanzata nel ma- 
re, e in concavità il baffo fondo di prima. La Fig. 
i. ci xapprefenta al vivo quello progrefTo di fatto . 
AB è l’ orizzontale del pelo baffo del mare ; CDEK 
la prima pofizione del fondo; GFLHP la feconda* 
Il baffo fondo, ch’era prima in D è palfato in F ; 
l’ acclività KED s’è inoltrata in PHIF. 

Ma pollo tutto quello nell’infimo Tronco, qual è 
l’alterazione fucceffiva inforta nel Tronco immedia- 
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tamente fuperiore , ove fapiamo così nel noftro co- 
me in tutti gli altri Fiumi non avere il fondo, che 
poca o niuna declività quali fin dove arriva 1’ oriz- 
zontale dell’ultimo fondo allo sbocco? Qual è da in- 
di in su la mutazione ne’ Tronchi declivi ? 

$. IV. 

P Retendefi comunemente che debba diftinguerfi il 
prolungamento della linea de’ Fiumi torbidi di 
fondo inclinato da quello che accade ne’ Fiumi di 
fondo orizzontale. Ne’ primi, al prolungarfi della li- 
nea, convengono tutti che fucceder debba l’ inalza- 
mento de’ fondi fuperiori necelfariamente . Non così 
ne’ fecondi ove la forza, dicono, dell’ acque è bafte- 
vole a fpignere le torbide fopra un fondo anche oriz- 
zontale , ed a trafportarle al mare . Il folo Gugliel- 
mini ; f uomo più profondo che abbia avuto 1’ Italia 
in quella materia ; s’ attenne di pronunciar giudizio 
decifivo fu quello particolare . Se il prolungamento , 
die’ egli , della Linea operi o no nell' alzamento del fon- 
do de' Fiumi che corrono qua fi che orizzontali , non ci ar- 
richiamo di determinarlo ( Racc. d’ Aut. che trattano 
del moto dall’ Acque T. v. pag. 6o Ediz. di Firen- 
ze). Tanto è vero che quell’ uomo fagaciflìmo Rav- 
vedeva un alterazione poflìbile anche ne’ fondi quafi 
che orizzontali; ma non avendo forfè nè olfervazio- 
. . ' ni 
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ni proprie alla mano , nè altrui molto meno nell’ 
infanzia della dottrina de’ Fiumi, fofpefe il fuo giu- 
dizio. Comunque però fia , quella diftinzione piutto- 
fto che farci ftrada all’ indagine , e a fodisfare alle 
Quiflioni del §. precedente , involge 1’ argomento in 
graviflìme difficoltà. 

Imperciocché o fi neghi o fi lafci in dubbio, che 
il prolungamento della linea operi nell’ alzamento del 
fondo nel Tronco quafi che orizzontale , fe non fi 
viene con ciò a negar di fatto o metter in dubbio 
l’ alzamento de’ fondi declivi immediatamente fuperio- 
ri, contro i principii più certi e contro l’efperien- 
za, fi offufca almeno più che mai la materia , e fi 
rende difficiliffimo da comprendere come accader pof- 
fa, che la protrazione della linea operi in quelli, 
falvo ed intatto il fondo quafi che orizzontale del 
Tronco intermedio. Merita certamente quell’ artico- 
lo il più ferio efame degl’ Idrometri , s è vero che 
fullo sbocco de’ Fiumi, come fopra bafe, s’appoggia- 
no le cadenti degli Alvei; del che non credo, che 
polla dubitarti. 
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§. V. 

P Are che l’argomento in generale de’ Canali oriz- 
zontali non fia fvilluppato quanto . balla , sì che 
le nozioni attratte che n’abbiamo , oppur che dagli 
Autori primi, Tempre per altro rifpcttabili , ci fon 
porte , applicate al foggetto non poflano generalmen- 
te accordarfi col fatto. Sembra primieramente ch’etti 
facciano la diftinzione che s’è detto tra i Canali di 
fondo pretto che orrizzontale, e quelli di fondo incli- 
nato , quafi gli uni e gli altri fottero in genere Canali 
da per fe, e potettero Tempre feparatamente e folita- 
riamente confiderai ; il che per verità ne’ Fiumi tor- 
bidi, de’ quali fi parla, non può farfi ragionevolmen- 
te fenza mutilare il Siftema di cotai Fiumi della con- 
dizione de’ Canali a fondo inclinato.* e far che alcu- 
ne affezioni e proprietà de’ fondi declivi in certe cir- 
coftanze; per le quali poffòno non folamente farfi 
orizzontali , ma acclivi ecciandio ; diventino capi d’ 
intralciatiflìme quiftioni, tolto che dal foggetto vo- 
gliano fepararfi.. 

Donde mai è tratta l’ idea di fatto de’ Fiumi tor- 
bidi di fondo orizzontale ? Dalla confiderazione cer- 
tamente degli ultimi Tronchi verfo le foci: da quel- 
la de’ Tronchi attraverfati da Pefcaje, le quali equi- 
valgono in qualche modo alle foci reali, e da fimili 

circo- 
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circoftanze de Fiumi . Di fatto un olTervazione co- 
ftantiffima ci fa vedere , che tirata una orizzontale 
all’ insù dal fondo dello Sbocco , o dalla creda delia 
Pefcaja, una gran parte del fondo fuperiore del Fiu- 
me reità depreda fotto di quefta orizzontale , e va 
poi ella a fegare il fondo in qualche parte più o 
meno lontana dallo sbocco fecondo il maggior o mi- 
nor corpo d’ acqua del Fiume , fecondo la natura e 
quantità delle materie ch’ei trafporta, e 1’ influenza 
d'altre condizioni dell’ Alveo infieme complicate. Que- 
fta difpofizione di fondo involge neceflàriamente il 
paflaggio in fi fatti Tronchi da un fondo declive ad 
uno acclive, e la confìderazione del fondo orizzon- 
tale o prelfo che orrizzontale intermedio per cui fuc- 
cede cotale palTaggio . Quello fondo intermedio ha 
un brevilììmo tratto ne’ piccoli Fiumi , ne’ quali l’ o- 
rizzontale, che abbiamo detto, fega il fondo fupe- 
riore in poca diftanza dallo sbocco ; ma ne’ Fiumi 
grandi elTèndo grande del pari il tratto interpofto tra 
la foce e l’ interiezione col fondo di quell’ orrizzon- 
tale ; e la maflìma depreflione del fondo fotto di e£ 
fa cadendo incomparabilmente più vicina allo sboc- 
co , che al fegamento fopradetto , avviene che il 
Tronco acclive fìa pure incomparabilmente più bre- 
ve dell’ altro fino all’ interiezione , e in confeguenza 
il tratto di poca o niuna declività abbia una eftenfio- 
ne ben grande . Tale appunto è la condizione del 
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Pò di Lombardia. L’orizzontale del pelo baffo dell’ 
Adriatico prodotta all’ insù fega il fondo di quello 
Fiume tra la Stellata, e Lago-fcuro ( Manfredi An- 
notat. al Gugl. Voi. II. pag. 417. ), cioè in diftanza 
di ben feffanta miglia dalla foce . Cosi nel Primaro 
quell’ orizzontale refla otto pollici circa fuperiore al 
fondo del Fiume in diftanza dalla foce di fedici mi- 
glia ( Frijì Voi. VII. pag. 505. ). Nel Tevere il pe- 
lo baffo del Mediterraneo s’ interfeca col fondo alla 
diftanza pure di quindici miglia dalla foce ( Zanotti 
Voi. VII. pag. 6. ). Ma all’oppoflo negli altri Fiu- 
mi minori è minore, come s’è detto, cotal eftenfio- 
ne . Imperciocché nel Ronco e Montone uniti il pe- 
lo baffo dell’ Adriatico fega il fondo in diftanza dal- 
la sboccatura di tre miglia e mezzo in circa ( Za- 
notti ibid. pag. 18 ). Nel Savio cotal diftanza è pur 
di tre miglia , e di tre e tre quinti nel Lamone 
( Zanotti ibid. ). Tutto quello è di fatto da qual- 
che incertezza infuori negl’ intervalli affegnati , che 
non poffono con geometrica precifione definirfi. 

Ma fi può egli per tutto quefto di tai Tronchi 
compofti di qualche parte orizzontale, anche confide- 
rabìle ne’ Fiumi grandi, fare altrettanti Canali diftin- 
ti e folitarj , quafi non formaffero col rimanente del 
Fiume di fondo declive un folo ed individuo fifte- 
ma? Quelle offervazioni al più ci afficurano, che 
negli ultimi Tronchi de’ Fiumi torbidi fopra gli sboc- 
chi, 
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chi, tali caule fi combinano , proprie e particolari 
di quelle circoftanze, nel procacciar moto e forza all’ 
acqua, che baftevoli riefcono a tenere fcavato e li- 
. bero da pofature il letto, fenza che fi manifefti per 
gran tratti nel fondo quella pendenza , che per lo 
ftelfo corpo d’acque, e pel trafporto delle ftelTe ma- 
terie fi rifcontra ne’Tronchi immediatamente fupe- 
riori . Se dunque non vogliamo allontanarci dall’ ope- 
rar di fatto della Natura, la quale coftituifce cotai 
Alvei ne’ Fiumi torbidi, quafi appendici, ed accidenti 
Tempre de’ Canali di fondo inclinato, non mai foli- 
tarj e proprj d’ un fiftema intero d’ acque torbide 
correnti, le Teorie che abbiamo intorno a’ Canali o- 
rizzontali, ove fi tratti di Fiumi torbidi, vorrebbo- 
no eflere rettificate , e con altri principj maneggia- 
te, fe non m’inganno . Com’ è in effetto pofiìbile di 
trasferire e adattare le nozioni, che ci fi danno in 
genere intorno a’ Canali orizzontali, e alla loro eco- 
nomia, all’indole de’ Fiumi torbidi? La Natura al- 
meno non ce ne fa vedere neppur uno folitario, ma 
Tempre in qualità di Tronco Angolare, coftituito fo- 
pra le foci reali o equivalenti, cioè fempre congiun- 
to agl’ inclinati,. e in date circoftanze. _ 
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M EfTa cosi ne’fuoi termini legittimi la condizio- 
ne de’ fondi quafi che orizzontali , ne’ Fiumi 
torbidi, e ravvicinati gli oggetti, che non potevano 
fepararfi, ci fi appiana mirabilmente la via onde rin- 
tracciare r effètto de’ prolungamenti delle linee in ma- 
re ne’Tronchi fuperiori , eh’ è il foggetto di quella 
Memoria. Imperciocché rimovendo il mifteriofo ( %. 
IV. ), cui induceva in fi fatta Ricerca la necelfità, 
d’indagare come potettero fi fatti prolungamenti a- 
gire ne’Tronchi fuperiori, inalterato il Tronco tra 
clli interpofto e la foce, e confiderando quello Tron- 
co non folitariamente, ma come un puro accidente 
dell’Alveo declive del Fiume, la quiltione fi riduce 
femplicemente a conofcere e ftabilire. 

,, Quai fiano le alterazioni, e le modificazioni che 
„ fuccedono nel Tronco quafi che orizzontale di un 
„ Fiume torbido, di cui la linea vada prolungandofi 
„ in mare, mediami le quali operi la protrazione 
„ nell’alzamento de’ fondi declivi ne’Tronchi fupe- 
,, riori Quand’anche non arri vallerò le mie for- 
ze a ben difcuterla, e a mettere quell’argomento in 
falvo da qualunque obbiezione, che non è fi facile 
in cofa tìfica e ofeura fommamente , mi ballerà di 
averlo tentato il primo, e d’aver cercato di fchiara- 
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re almeno il foggetto in modo , eh’ altri poffa con 
nuove offervazioni e nuovi sforzi accignerfi ad una 
compiuta Teoria. 


$. VII. 

I O non credo di poter meglio inoltrare le mie ri- 
cerche nella Quiftione, che feguendo il filo delle 
oflèrvazioni fatte alle foci; e dietro a’ fenomeni of- 
fervati in una parte facendo paffaggio ed efplorare 
T operar della Natura nel rimanente dei Tronco . Le 
Pofrxioni feguenti vi ci faranno ftrada gradatamente, 
con che più ordinato e più breve potrà riufeire il 
difeorfo . 

Pojìijone I. 

„ TL protraerfi della linea di un Fiume torbido in 
w A mare fuccede coll’ andarli a poco a poco rient- 
ri piendo la conca, o il fondo più avanzato FCDE 
„ ( Fig. II. ) , ed interrendo , sì che viene a fer- 
ri marfi baffo fondo o fcanno, ov’ era prima la pro- 
ri fondità, che ferviva da Recipiente delle materie 
„ trafportate dal Fiume , e fi compone la nuova fo- 
ri ce a quella minima profondità, eh’ è neceffaria ai- 
ri lo fcarico dell’ acque in tutte le condizioni del 
„ Fiume “ . 


L’efpe- 


3 ° 

L’efperienza full’ Adige accennata da principio lo 
dimoftra ad evidenza. Tutto quello lavoro fi va fa- 
cendo fuccelfivamente in quella quafi laguna che for- 
ma il Fiume nel confonderfi col mare ; e così è di 
tutti i Fiumi, che polfono da fe tenerfi aperto lo 
sbocco in mare, come lo fa vedere la cotidiana ef- 
perienza. . 


Pofnjone IL 

„ A Quello riprodurli della nuova foce AB fucce- 
» de nel Tronco immediatamente fuperiore un 
,, efcavamento , pel quale fi converte in concavità 
,, il baffo fondo CD o la foce di prima 
E quello pure viene dall’ efperienze fopraccennate 
full’ Adige comprovato interamente . Accumulandofi 
di fatto a poco a poco le fabbie e la belletta d’in- 
torno alla nuova foce nafccnte , e più dai Iati , che 
dove la corrente ha vigore, reltano pure a poco a 
poco Tacque, immediatamente fuperiori, tra le pro- 
prie alluvioni quafi incartate; ficchè non avendo più 
libertà di fpanderfi come prima, e divenendo in ol- 
tre più alte di corpo , per elfere impollata più in- 
nanzi la cadente del pelo , cominciano a folcare il 
fondo, e a fcavare ov’ era lo fcanno poc’anzi, come 
appunto sè ritrovato collo fcandaglio alla mano. 


Poft- 
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„ TNoltrata in mare la profondità minima AB del- 
n 1 la foce, fi fpofta ed avanza infieme 1’ acclività 
„ del fondo HD, e cangia pure fituazione la profon- 
„ dità maflìma GH, per cui il fondo fuperiore retta 
,, depreflò fotto l’orizzontale del pelo batto del ma- 
„ re FL 

Quella Porzione confegue dalle precedenti necefla- 
riamente. Imperciocché elfendofi oflcrvato, che alla 
trafpofizione del baffo fondo in AB , fuccede di fat- 
to un efcavamento nel contiguo Tronco fuperiore , 
è neceflario pure, che l’acclività avanzi anch’ efla, 
e fi riproduca come in IB, Quindi non avendo il 
Fiume fofferto altronde alcuna alterazione per giun- 
ta o fcemamento d’acqua, come fi fuppone , eh’ è 
quanto dire , mantenendoci collante il fiftema del 
Fiume, e dovendo in confeguenza col corpo d’acqua 
di prima rifalire il nuovo fondo acclive, e compo- 
nervifi, come innanzi, è neceflario che anche il pun- 
to H, donde comincia 1’ afeefa , cioè la profondità 
maflìma GH fotto 1’ orizzontale del pelo batto del 
mare , trafeorra avanti , come in IK. , e alla foce 
inoltrata fi avvicini. 


3 2 


Pofi%iont iy. 

„ T'NA quello manifefto riprodurfi degli accidenti 
n di prima nell’infimo Tronco rinafcente, die- 
„ tro all’ avanzamento della foce in Mare , fi può 
„ conchiudere non fenza graviflìma ragione , che il 
„ Fiume da B verfo M tenda effettivamente a rifta- 
„ bilirfi in un andamento di fondo BIPM fimile c 
„ fimilmente porto al fondo di prima DPHL. 

Imperciocché la vera, e per fe attuofa cagione, per 
cui nel Tronco ultimo di un Fiume torbido fi man- 
tiene il fondo efcavato, e così come fi ritrova coll’ 
offervazione , depredò con poca o niuna declività lot- 
to l’orizzontale del pelo"baffo del Mare, fi è ; tutti 
gl’idrometri confenzienti; la libertà di corfo cui ac- 
quiftano Tacque del Fiume, dovendo in ogni fiato 
fpianarfi col pelo del Mate anche baflìflìmo Quefta 
neceflìtà importa, che da qualche diftanza dalla sboc- 
catura debba il Fiume piegare il fuo pelo, ftrignerfi 
al fondo, e difporre anticipatamente la fua cadente a 
confonderfi colla fuperfizie del Mare : E quefta di- 
ftanza dovrà effere vie maggiore, quanto più Tacque 
del Fiume dovranno cadere dall’alto, cioè quanto 
più elevato ne’fuoi diverbi flati farà il pelo del Fiu» 
me . In confeguenza ove fènfibilmente nell’ ultimo 
Tronco comincino i Fiumi in fomma piena ad in» 
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chinare il loro pelo, quivi comincia pure a crefcere 
la velocità, e in un la forza di fcavare il fondo, la 
quale non ha luogo fuperiormente , ove tal accedo 
di velocità non fi genera, e fempre piu, quanto più 
fi velocitano Tacque tra via approffìmandofi alla fo- 
, ce. Cotal punto, ove cominciano a piegare i Fiumi 
il lor pelo altiffimo, cade a un diprefiò dove giugne 
l’orizzontale del mar baffo a fegare il lor fondo, 
cioè verfò il punto L ( Fig. II. ) , come le of- 
fervazioni fatte dal Sig Zanottì ( ibid. pag 5. ) fui Pò 
di Lombardia, e fui Tevere fembrano comprovarlo. 
Ma ovunqne ftabilifcafi quello principio , è facile il 
provare che dietro al prolungamento in Mare della 
Sboccatura debba aneli’ effo trafportarfi innanzi . In 
effetto fia quello punto in D ( Fig. III. ) , e la DB 
rapprefenti la cadente delle Piene , effendo in B la 
sboccatura; fi tiri la DC parallela all’orizzontale del 
Mare ABE, c dal punto A la AG parallela alla BD, 
eflendo prolungata fino in A la foce . Siccome la 
quantità dell’ acqua è la fteffa prima e dopo del pro- 
lungamento, fe non difporrà il Fiume la fua caden- 
te precifamente nell’ AC parallela ed eguale alla BD, 
dovrà effa affai poco declinare dalla AC, non effen- 
dovi ragione per cui non abbia il medefimo corpo 
d’acqua da ricomporre la nuova cadente del fuo pe- 
lo preffo a poco nello ftato e condizione di prima , 
onde acquiftare nelle parti omologhe gli fteffi gradi 
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di velocità, e fpianarfi col medeftmo pelo orizzonta- 
le del mare in A. Prefo dunque un punto come F , 
nell’orizzontale DC, affai proflimo a C, e condotta 
la FA, fe non la CA, dovrà neceffariamente la FA, 
affai proffima alla CA , rapprefentare la nuova ca- 
dente, ed F il punto ove dopo l’avanzamento della 
foce in A comincia a piegarfi il pelo alto del Fiu- 
me. Di fatto l’efperienza giornaliera fa vedere, che 
la nuova cadente del pelo, come FA, dietro al pro- 
lungamento della linea in mare, induce la necefiìtà 
di alzare gli arginamenti nell’ultimo Tronco, tenen- 
dofi il pelo delle Piene più alto, che non era da pri- 
ma ( Manfredi Annot. al Gugl. Voi. II. pag. 373, 
Grandi Voi. VI. pag. 66. ) . Adunque fi può ftabilire 
che la caufa, che s’è detto, operante per fe nel man- 
tenere nell’ ultimo Tronco il fondo difpofto in poca 
o niuna declività, allo fpoftarfi della foce fi fpofta 
aneli’ effa , e prende più a baffo il fuo principio ne- 
ceffariamente . Ma fe con quella caufa fi combini 
anche il reciproco movimento del mare, fe non co- 
me caufa per fe , almeno come caufa occafionale , 
in far si che dal punto fpezialmente ove il Fiume è 
alterato dai fluffi, il fondo dell’Alveo fi renda men 
declive, che non fi manifefla fuperiormente , come 
appunto hanno offervato uomini graviflìmi ( Gugliel- 
m'tni Nat. de’ Fiumi Cap. 8. Coroll. IV. , Manfredi 
Annot. al med. Cordi., Frifi de’ Fiumi e de’Torr. 
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Cap VII ) , e com’ c ragionevole il crederlo , non 
farà parimenti difficile il dimoftrare, che al prolun- 
garti delle Linee, quel punto dell’Alveo, ove termi- 
na cotale alterazione per conto del mare, s’inoltra 
anch’eflò, e feconda la caufa principale nell’ acco- 
ffarfi alla nuova foce. E primieramente non ha dub- 
bio, che ne’ Audi del mare non fia coftretto il Fiu- 
me ad appoggiarti ad un pelo d’acqua più alto , ed 
elevarfi in confeguenza di fuperfizie per acquiftare la 
velocità dovuta allo fcarico delle proprie Acque : e 
quindi ne’rifluffi, come più alto di corpo, correre 
con maggior velocità che non farebbe, fe il pelo del 
mare non fi fofle alzato , e confeguentemente con 
maggior forza di tener agitate , follevate , e incor- 
porate le Torbide . Di modo che non è fenza fonda- 
mento il credere, che dal punto ove comincia que- 
llo rifentimento, difeendendo, debba crefcere più e 
più, e divenir energica la caufa addotta da princi- 
pio, e feemarfi fempre più la declività del fondo , 
quanto più verfo la foce fi procede. Ma dal prolun- 
garti delle Linee non va mai difgiunto un ritiro del 
mare , ancorché non fi renda fenfibile fe non fe do- 
po qualche tempo; il che fuccede fotto gli occhi di 
tutti, e vien dal fatto dimoftrato ad evidenza alle 
sboccature de’ Fiumi , che mettono capo ne’ noftri 
Mari ; E dietro a quello ritiro del mare avviene ne- 
ceflariamente , che l’effetto de’FIuffi, il quale in un 
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Fiume di Siftema determinato, deve eftenderfi ad u- 
na determinata diftanza, non polla più giugnere al 
fito di prima; il punto in confeguenza, donde pri- 
ma del prolungamento della Linea cominciava il 
Fiume ad eflere commoflò dall’ azione del Mare s’i- 
noltra, ed accompagna l’allontanamento della foce. 
Ma fi è pur veduto, che il punto dove comincia a 
piegarfi verfo gli sbocchi il pelo delle piene trafeor- 
re innanzi anch’ effo al protraerfi delia linea . Dunque 
avanza verfo la foce ancora il punto, ove F inclina- 
zione del corpo d’ acqua combinata , nel modo che 
sè detto, coll’azione del Mare, comincia a farli più 
efficace nel rendere men declive il fondo del Fiume. 
Se dunque da una parte, cioè verfo le foci , fi fan- 
no più attuofe le forze e più valevoli ad efcavarc il 
fondo, che non erano prima del prolungamento del- 
la Linea, e dall’altro capo fi allontanano e celiano 
di agire, è manifefto che fuccederà un profondamen- 
to, come PIB ( Fig. II ), da quel capo ove le for- 
ze debbono crcl'ccre, ed un rialzamento di fondo , 
come PML, all’oppofta parte, ove dette forze fi di- 
minuifeono . E fe il Fiume potefle in tal nuova dif- 
pofizione d’ Alveo rafiettarfi, è certo che adoperan- 
doci le ftefle caufe nella formazione del nuovo Tron- 
co, che fono concorfe alla formazione del preceden- 
te, trafpofte foltanto di fito , dovrebbe riprodurli il 
nuovo fondo, dopo il prolungamento, fimile e fimil- 
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mente pollo al fondo precedente. Ma efTendo le Sboc- 
cature Tempre foggette alle vicende di nuove pro- 
trazioni di Linea, e agli effetti che ne derivano Tem- 
pre rinafeenti; e non potendo quivi in conTeguenza 
rigoroTamente ftabilh-fi f Alveo del Fiume , può al- 
meno fondatamente conchiuderfi , che il Fiume ten- 
da effettivamente a riltabilire il nuovo fondo BIPM 

c 

in pofitura fimile e fimilmente polla al fondo prece- 
dente DPHL , ch’era l’affunto di quella Pofi%ione. 

$. VII. 

L E tre prime PoJì%ioni cavate dall’ offervazionc , 
hanno fatto llrada alla quarta , fervendomi le 
cofe conofciute quafi di fcala, onde gradatamente pro- 
cedere alla cognizione d’ una verità, che di lancio for- 
fè non era pofiìbile di difeuoprire. Mi vi fono per- 
tanto trattenuto a di lungo e perche l’ importanza 
della cofa lo richiedeva, c ad oggetto di fchiararla 
in modo, che Tulle confeguenze non poteffe moverli 
dubbio ragionevolmente. Se cosi è dunque, come ab- 
biamo fatto vedere, che pollo 1’ avanzamento della 
foce in B, fe non può riprodurfi il fondo BIPM ri- 
gorofamente fimile e fimilmente pollo a DPHL , ef- 
fendo difturbata 1’ opera da nuovi progreffi fempre 
rinafeenti, farà almeno provato, quanto può efferlo 
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in una materia di quella natura, co’ fatti e col ra- 
gionamento, che mentre nafce efcavamento di fon- 
do, come DI, ov’ era prima la minima profondità 
della foce, all’eftremità oppofta del Tronco inforge 
un rialzamento, come MN : e che parimenti nelle 
parti intermedie , prefo un limite come P , da indi 
in giù comincia a generarti il profondamento , e in 
fu all’oppofto l’alzamento di fondo. Reda quindi de- 
finita l’alterazione , e la modificazione ( VI. ), 
che fuccede nel Tronco quafi che orizzontale inter- 
medio, mediante la quale fi trasfonde 1’ effetto del 
prolungamento ne’ Tronchi fuperiori. Si vede primie- 
ramente, che in quel Tronco poflòno talmente effer 
piccoli da una parte del punto P gli fcavamenti ac- 
caduti, c dall’altra gl’interramenti del fondo, che fi 
manifeftino appena a’noftri fcandagli, e poffa quin- 
di per lunghi tratti di miglia giudicarti efente l’Al- 
veo da alterazione . Ma che all’oppofito fe foffero 
fatte le offervazioni verfo le due eftremità del Tron- 
co, cioè verfo la foce per una parte, c nelle vici- 
nanze del fito, ove 1’ orizzontale del pelo baffo del 
mare fega il fondo del Fiume, per l’altra, fi fcopri- 
rebbe fenfibilmente la mutazione accaduta là di profon- 
damento, e quàdi rialzamento di fondo, la corrifpon- 
denza e confenfo de’ due termini del Tronco, e l’o- 
perar che vi fa il prolungamento della Linea, nel 
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profondare da un Capo, e nell’ elevare il fondo dall’ 
altro, fenza che ne’ tratti di mezzo apparifca fcguita 
notabile alterazione. 


$. Vili. 

E Quanto al propagarfi dell’ effetto ne’ fondi inclina- 
ti fuperiori, fi confideri, che modificandofi così, 
come s’è detto, il Tronco intermedio , vanno fuc- 
ceffivamente crefcendo le aggeftioni al capo fuperio- 
re. Ma non ha dubbio, che non ceffino per tal mo- 
do i tratti di Alveo, come MNL, dal far parte di 
mano in mano del Canale quafi che orizzontale , e 
fi aggiungano di fatto al fondo immediatamente fu- 
periore. Adunque la linea deli’ Alveo inclinato del 
Fiume fi allunga effettivamente. E fi fa che il pro- 
lungamento della Linea opera appunto nell’alzamen- 
to del fondo negli Alvei inclinati . Ecco dunque co- 
me ne’ Tronchi fuperiori, medianti le modificazio- 
ni accennate nel Tronco tra elfi interpofto e gli 
Sbocchi , feguano neceffariamente gli alzamenti 
di letto , che pur 1’ efperienza ci manifefla . Se 
cosi non foffe , e non avelie luogo per una parte 
fi fatto fucceffivo ripeterfi de’ medefimi accidenti più 
e più a baffo verfo il mare, e non fi verificaffedall’ 
altra il progreffo oltre il punto L degli Alvei incli- 
nati de’noftri Fiumi torbidi, l’eftenfione dell’ultimo 
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Tronco di fondo quafi che orizzontale non avreb- 
be, contro f efperienza , confini, attefo il prolunga- 
mento confiderabile realmente accaduto delle Linee 
tutte, fe anche a pochi fecoli addietro vogliamo fola- 
mente riferirci, e l’avanzarfi in mare che fanno tut- 
tavia fotto gli occhi noftri le foci, lentamente sì, 
ma che pur fanno continuamente. 

$. IX. 

U N oflervazione in grande nel Pò di Lombardia 
può in qualche modo confermare le noftre Po- 
Jiyoni , e il magiftero, che ci fiamo ingegnati di a- 
dombrare. Quello gran Fiume in diftanza di Tedici 
miglia in circa dalle foci fi divide in due Rami, uno 
detto delle Fornaci, l’altro di Ariano, de’ quali pro- 
priamente il primo è il Tronco Maeftro, l’altro una 
diramazione di gran lunga inferiore di portata al 
Tronco. Non mancano dal principio di quefio Seco- 
lo olfervazioni accuratilfime, dalle quali fi ricava , 
che il Ramo d’ Ariano s’è andato facendo più e più 
profondo, che non era da prima. Nel 1716 partico- 
larmente fi ritrovò confiderabilmente cfcavato più che 
non era nel 169?, confrontando inficme ne'medefi- 
mi riti le olfervazioni fatte ne’ due diverfi tempi 
( Voi. V. Vifita di Monf. Riviera ). E nell’ultima 
Vifita del 1721 fi ritrovò ancora più profondo che 
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nel 1715 ( Voi. VII. pag. 7 6 . ). Non v’ha chi non 
abbia riflettuto, che mentre per una parte s’allunga- 
va di fatto la Linea del Pò in mare , quel Ramo 
Tempre più abbaffavafi di fondo ; ma la ragione di 
tal fenomeno par che fi ripeteffe concordemente dall’ 
introduzione fattafi, prima della metà del paflato fe- 
colo, nel Pò di Lombardia dell’ acque del Panaro, e 
dell’ altre, che venivano diftratte pel Pò di Ferrara. 
Non nego che dovendo proporzionarfi il letto del 
Pò a quella giunta d’ Acque, non abbiano dovuto 
accadere allargamenti, e profondamenti di Alveo, co- 
me appunto offervano tutti que’ dotti vomini , che 
.hanno fcritto fu quello particolare . Ma fi rifletta 
prima, che quell’ Acque aggiunte non dovevano tut- 
te avviarfi al mare pel Ramo di Ariano, ch’era an- 
che in que’ tempi di condizione affai fvantaggiofa, 
avendo effe lo fcarico più felice pel Tronco a fini- 
lira, più ampio, più profondo, più attuofo incom- 
parabilmente. In confeguenza troppo notabile era 1 ’ 
abbaffamento accaduto, come fi rileva ne’ luoghi ci- 
tati , perchè potefle rifonderli full’ azione di quella 
parte d’acqua, che poteva efferfi rivolta pel Ramo 
di Ariano. 

A quello fi aggiunga, che non pare l’operar foli- 
to della Natura quello d’ impiegar quafi un fecolo; 
dal tempo dell’ introduzione del Panaro a quello dell’ 
ultime offervazioni fatte in quello fecolo fu quel 
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Ramo; nel proporzionare il Iettò conveniente ad un 
accrefcimento determinato d’acqua, che fi faccia in 
un Fiume, fpezialmente negli ultimi Tronchi , ove 
colf altre caufe attive, accennate di fopra, cofpira la 
coftituzione delle fponde e del fondo di materia am- 
movibile , com’ è la fabbia e la belletta ; Di modo 
che per ifpiegare l’efcavamento infortovi , come nel 
cafo noftro, s’abbia Tempre da ricorrere al Panaro. 
Riflettendo per tanto alle oflervazioni da me fatte 
alla foce dell’Adige nel lolo giro di quattro anni, e 
alle confegucnzc legittime , che fi fono dedotte da 
quelle oflervazioni, e da altri fatti, permezzo di un 
fondato raziocinio, non può aver dubbio, che quel 
notabile profondamento oflervato in quelli ultimi an- 
ni non debba conchiuderfi feguito neceflariamente 
dietro al prolungamento della Linea, nel modo che 
abbiamo efpoflo di fopra; Tanto più che tutti con- 
cordemente riconofcono nel Pò di Ariano , eflerfi in 
quel frattempo protratto confiderabilmente in mare 
lo sbocco, cioè per quafi quattro miglia in un folo 
fecolo ( Voi VI. pag. 72. ) . E di fatto confideran- 
do la pofizione di quell’ Alveo, che fi dilunga dal 
mare per fole Tedici in diciafette miglia , e la gran- 
de diftanza dell’altro termine fuperiore del Tronco, 
ove l’orizzontale del pelo baflo del mare fegail fon- 
do del Fiume, il quale riefee tra la Stellata e La- 
go-feuro, in diftanza, come s’è detto ($. v. ) di ben 
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Seflanta miglia, fembra che quel tratto del Pò, in 
confeguenza d’uno fpoftamento di foce così notabi- 
le, pofla appunto recapitare in quella parte inferio- 
re del Tronco , ove necelfariamente deve accadere 
profondamento di letto ( $. vii.Pos. iv. ). Così tra 
la Stellata, e Lago-fcuro fodero ftatc fatte in quel tem- 
po men vaghe olfervazioni full’ alterazione de’ fondi; 
che s’ avrebbe una conferma plenaria di quella im- 
portantiffima Teoria. Ma la materia è ormai meffa 
in tal lume, fe non m’inganno, che d’ora innanzi 
non parrà più oggetto di pura curiofità quello di ac- 
certare ne’Fiumi di Siftema d’ acque ftabilito, che met- 
tono in mare, e difegnar con precifione il termine 
fuperiore dell’ultimo Tronco, termine, dalfavanzarfi 
del quale confegue l’alzamento de’ fondi fuperiori, e 
che può per quelli confiderai quafi foce equivalen- 
te. Mirabile di fatto, come s’è veduto, è il confen- 
fo che hanno tra di fe quelli due termini, tra i qua- 
li va librandofi il Fiume nell’ultimo Tronco, e die- 
tro alla trafpofizione de’qualifi può ormai, non fen- 
za fondamento, conchiudere, protraerfi effettivamen- 
te , ed inoltrarci in Mare gli Alvei de’ noltri Fiumi . 
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MEMORIA III ; 


NUOVO SOSTEGNO 
A 

PORTA E TRAVATA. 

D E’Softegni in ufo fcrilfe ampiamente il Zen - 
dr/»i nel Cap. XII. delle leggi e fenomeni 
dell’ Acque correnti , e il Belidor nell* Archi- 
tettura Idraulica. Altri fono ftabili come le Pefcaje; 
altri mobili come i Softegni a doppie Porte e Con- 
ca intermedia, a Porte a vento , a Travate, e a 
Cateratta finalmente. Nel fuo libro de Canali navi- 
gabili parla pure affai giudiziofamente degli uni e 
degli altri il celeb. Ab. Frifi. Ma prima di tutti ne 
trattò a dilungo il Guglielmini^ fondatore della Scienza 
de’ Fiumi, che che ne penfi il Leibnit'zio (Com. Phi- 
lof & Mathem. Epift. ccxix. ). Ne’ Canali però che 
da altri maggiori fi derivano o a titolo di diverfione 
nell’ efcrefcenze del Canal- Maeftro , o per gli ufi 
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della Società, come fono la Navigazione , le irriga- 
zioni , gli edifizj , e fomiglianti occorrenze , qualor 
fia d’inftituzione e bifogno, che or vada interamen- 
te aperta la derivazione, ora chiufa del tutto, due 
foli di quelli modi fono praticabili ; quello cioè del- 
le Cateratte, c quello delle Travi. Imperciocché ef- 
fendo il Canale derivato folitario, e fenz’ acqua llra- 
niera, che ricorra inferiormente al Softegno, le Por- 
te che pur fono così maneggevoli , non poffono chiu- 
fe riaprirfi, avendo per una parte l’acqua del Fiu- 
me appoggiata e premente, e non per l’altra un cor- 
po equivalente d’acqua, che polfa contrabilanciarla. 
In effetto non fo che in Cimili Canali , ove abbia , 
chiudendogli, a mancar l’acqua inferiormente, e deb- 
bano a vicenda riaprirfi, fieno Hate giammai adope- 
rate le Porte, che polle tra due acque riefcono cosi 
felicemente. Ma un Softegno a Cateratta non è Tem- 
pre adatto, fpecialmente per l’ anguilla dell’ aperture 
ch’egli richiede, moitiplici e incomode; fe fia confi- 
derabile il corpo d’acqua da cftrarre; e pel barche- 
reccio interdetto inufiziofe alla Navigazione . Il So- 
Itegno a Travi orizzontali o verticali, ove d’imboc- 
catura notabile fi tratti, è l’unico finora, che polfà 
in Canali folitarj utilmente praticarfi. 

Quanto però nelle Cateratte fono agevoli da ab- 
ballare le paratoie, altrettanto difficilmente nel So- 
ftegno a Travata fi alfellano le Travi, per poco che 
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fia abbondante e impetuofa 1’ acqua da efcludere , e 
ampia la bocca: di modo che non è mai pronta la 
chiufura, e refta talvolta incompiuta , qualor anche 
un fol Trave per accidente obbliquamente negl’ in- 
caftri s’impegni e coftringa. L’ aprimento all’ oppoft- 
to non è malagevole, e può renderfi faciliflìmo . Se 
dunque fi potette combinare la fomma facilità nel 
chiudere per mezzo delle Porte, colla facilità di apri- 
re con le Travi, fi avrebbe per fimili Canali folita- 
rj raccolto il buono de’ Softegni diverti , immaginati 
finora, in un folo Softegno, rimolfe le inconvenien- 
ze. E quello è il Softegno appunto, cui fto per de- 
fcrivere. Ma come anche i Fiumi più limpidi, ch’ef- 
cono dagli Emminàrj de’ Laghi , non vanno efenti 
da pofature, e però vuol ben dire accidente raro, 
che a ridoffo delle Porte, nel tempo che Hanno chiu- 
fe, fpccialmente per lungo tempo, non s’accollino 
materie, così neceftità richiede, che abbia in oltre 
con fe il novello Softegno gli opportuni artifizi, on- 
de fgombrare e pulire la Platea anteriore da fedimen- 
ti . In tutti que’ Softegni a Porte, cui m’ è accaduto 
di vedere, ho fcmpre olfervato edere di non piccolo 
imbarazzo e faftidio cotale ingombro, che da fe l’ac- 
qua potrebbe pur divertire, fe 1 arte ve la difponef- 
fc . In quello pertanto ho cercato di unire agli altri 
fuoi propri anche quello vantaggio. E perchè non è 
raro il cafo , che i noftri concepimenti o non del 
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tutto, o imperfettamente almeno rifpondano all’ in- 
tenzione, non farà fuor di propofito il dire, che fin 
dall’anno 1773 è flato con fabbrica grandiofa co- 
lìrutto un tale Softegno in fianco dell’ Adige alla 
Badia nel Polefine di Rovigo . Quella derivazione , 
detta l’Adigetto, ha dodici piedi Veneti d’imboccatu- 
ra : la Porta dieciotto di altezza . Il maneggio del 
Softegno è riefcito facile; e ancorché ftia chiufo tal- 
volta mezz’anno continuo, in brevi iftanti fi fgom- 
bra dalle fabbie, che vi mette dinanzi l’Adige. 

AB BC fono le due Impofte della Porta, che chiudo- 
no l’imboccatura AC ( Tav. 1. Fig. II. ); Potrebbe 
la Porta eflere anche di uRa fola importa , fe foffe 
moderata l’imboccatura; Aperte fi annicchiano nell’ 
incavature, comeCKM, AHT, tutte preparate in pie- 
tra viva nelle fponde dellaFabbrica CR, AS, perchè 
l’ acqua tragitti fenza incorrere in rifarti : al qual 
effetto fi foderano di buone Tavole di Larice anche 
nelle faccie interne, il che non fi pratica nelle Por- 
te comuni de’Softegni, non dovendo far effe f uffizio 
di fponde all’acqua corrente, come le noflre . Nel 
mezzo d’ ogni importa fono tagliate le collide- 
te portelle, quanto è più pofiìbile baffe e vicine al- 
la Platea, le paratoje delle quali fi follevano dalla 
fommità della Porta, com’è in coftume. D è un in- 
caftro verticale fcalpellato in pietra viva per ritene- 
re un capo delle Travi DE da coricarli l’ una full’ al- 
tra 
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tra orizzontalmente. Dall’oppolla parte in E l’ inca- 
ftro corrifpondente , ove l’ altro capo delle T ravi vuol 
applicarli, è incavato in un groflò cilindro di larice 
eretto, e rattenuto verticalmente, e volubile intorno 
al proprio Affé. L’uffizio di quello incaftro mobile 
fi è di ritenere le Travi affidiate al pari dell’oppo- 
fto in pietra D, obbligato in fommità il cilindro da 
una fpranga di ferro, come nella Fig. HI.; e qualor 
venga levata la fpranga, ed elfo rivolgafi un poco 
full’affe, come nella Fig. IV., le travi tutte ad un 
tratto da fe lì difimpegnino , e vadano a feconda 
dell’acqua. Nei fondo delle due nicchie in Pietra, 
per le impofte della Porta, CKM AHT fiano fatti due 
fori K , H di grandezza proporzionata alla natura e 
quantità delle materie che poffono deporfi tempora- 
neamente dinanzi alle porte chiufe, come quelli che 
debbono dar loro paffaggio per mezzo de’ corrifpon- 
denti condotti KO HN , formati di viva pietra e 
mafficcia nel vivo della fabbrica, cui diremo sfoga- 
to). La Platea anteriore RCIAS fia per tanto di- 
vifa dalla groppa IL in due piani inchinati , uno 
verfo l’apertura K, e l’altro verfo H, perché l’ac- 
qua più agevolmente incalzi e trafporti per effe i 
fedimenti . A quelle aperture vanno applicate le Pa- 
ratoie di legno da aprirfi e chiuderli dall’ alto della 
fabbrica . Li due incaflri (labili a , b in vicinanza 
del Ponte X fono di riferva per qualche llaordinaria 
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efigenza . V , Y fono i due Cafellini , ove fta al Co- 
perto l’argana, che con le confuete catene ferve ad 
aprire la Porta, e a frenarne il motonella chiufura. 
Defcritta la coftruzione del nuovo Softegno , e tutte 
le fue condizioni, mi fo ad efporne brevemente il 
maneggio. 

yAprimento del Softegno. 

S I riconofca primieramente se v’ abbia pofatura a 
ridoflò della Porta , ed effendovcnc in qualche 
copia, s’aprano gli sfogato'), e le fi dia fcarico nel 
Canale inferiore. Chiufi gli sfogato); fi alfeftino tan- 
te Travi orizzontali nell’ incavature D, E , quanto 
è fufficiente per prevalere di alcun poco al pelo del 
Fiume efternamente appoggiato alla Porta . S’ apra- 
no di poi le Portello, e l’acqua entrando nella con- 
ca CBADE fi pareggi col Fiume. Coll’argana s’apra- 
no l’ impofte della Porta, e fi afficurino alla fponda 
cogli uncini a quell’ ufo preparati. Afiicurate le Por- 
te-, fi levi la fpranga di ferro , che ritiene il Cilin- 
dro di Larice E dal rivoltarli intorno al proprio Af- 
fé, e la preflicne dell’acqua fulle Travi lo fa tolto 
girare; come moftra l’efperienza; c le travi tutte ad 
un tratto piombano a baffo, e fi veggono una die- 
tro all’altra comparire nel Canale inferiore, donde 
fi traggono poi, e fi mettono al ficuro ; ed il Softe- 
gno è aperto. 
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L A chiufura è così agevole , che non vuole con 
molto difcorfo elfere defcritta . Con le Catene 
dell’Argana fi va da ambe le parti moderando l’abbrivo 
dell’ impofte , e rattenendole perchè gradatamente 
fi vadano l’una all’altra accodando, nè per impeto 
conceputo cozzino infieme violentemente nell’incon- 
trarfi . S’ avverta in oltre di tener aperti nell’ atto 
della chiufura così gli sfogato) , come le Portelle, 
perchè minor parte d’acqua incalzi contro la Porta 
medefima. In idanti, e con dieci e più piedi d’al- 
tezza d’acqua corrente nell’Adige fi chiude quedo 
Sodegno nel fito fopramentovato. Chi volelfe proteg- 
gere le Porte dall’ ingiurie del tempo, potrebbe fu 
quattro Piladri erigere un femplice tetto, che le di- 
fendelfe, badando a qued’ oggetto di ricoprire di lat- 
ta la teda del cilindro E, ed impeciare il rimanen- 
te. E perchè a Sodegno chiufo non abbiano a trat- 
tenerfi in copia pofature fulla Platea anteriore, deb- 
be ilCudode una volta alla Settimana aprire le Por- 
telle della Porta , e gli sfogato'] laterali , perchè fi 
fgombri di mano in mano delle materie, che vanno 
fopravenendo. 

Quedo è il Sodegno, che ho ragionevolmente de- 
nominato a Porta e Travata, di cui dimodra l’efpe- 
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rienza la praticabilità anche fu i Fiumi della natura 
dell’ Adige . 

Può talvolta però accadere , che trattando^ di Fiu- 
me foggetto per grandi efcrefcenze a rialzarfi mol- 
tiffimo di pelo, fi rendano di fovverchio pefanti le 
Porte, e difficilmente maneggevoli, fe fiano a tutta 
altezza coftrutte. Un ripiego s’offre da adoperare al 
bifogno mirabilmente. Si coftruifcano le Porte Con 
le due Travi maeftre AB , CD ( Fig. V. ) a tutta 
la fomma altezza neceffaria, c fi compifca il lavoro 
delle Porte fino in EF folamente, cioè a quell’altez- 
za difcreta, che fi crede opportuna per gli fiati or- 
dinar) del Fiume , e facile al maneggio , quafi la 
Porta effer doveffe la EACF . Ne’ due pezzi rimanen- 
ti EB , FD delle Travi maefire s’intagli un’incava- 
tura verticale . A mifura del bifogno vi fi affettino 
orizzontalmente Tavoloni fciolti, come ab, cd &c., 
i quali poffano poi dimetterfi, ceffato il bifogno. Per 
tal modo non s’ aggravano di pefo fovverchio le Por- 
te nell’ufo ordinario; e s’impedifce temporaneamen- 
te la formontazione ne'cafi ftraordinarj. 
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MEMORIA IP. 


OSSERVAZIONI 


INTORNO ALLE ROTTE 
DE* FIUMI. 


L E Rotte ne’ Fiumi grandi non fono avvenimen- 
ti così frequenti, onde trar fi polfano fperien- 
ze e documenti giornalieri . E chi ha d’ ordi- 
nario il carico di otturarle o non è da tanto, o non 
s’avvifa di far conferva de’ ripieghi fpremuti dal In- 
fogno, e degli artifizj adoperati a mifura delle cir- 
coftanze. Quindi è, che tolti alcuni principi genera- 
li, fimprefa è per lo più condotta dal cafo , e a 
difcrezione di gente prezzolata, che per interelfe di- 
lunga almeno l’opera, fe non manca talvolta di fe- 
de per averla da ricominciare . Eppure farebbe utile 
cofa oltremodo , che di fimili fatti fofle trafmdTa 
memoria per norma ne’Cafi avvenire, ficchè potette 
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a poco a poco riftrignerfi fotto regola quello, eh’ è 
finora una pratica difpendiofa e malficura. Siami per- 
tanto lecito di fare il primo paffo , giacche gli avve- 
nimenti deplorabili nell’Adige, e nel Canal-bianco 
dell’anno 1774 poflòno non effere Iterili argomenti 
di nuove utiliflime confiderazioni . Cinque Rotte, ed 
un generale dirupamento degli Argini furono le me- 
morabili confeguenze d’una Piena ftraordinaria acca- 
duta in quel Fiume a’ primi di Maggio. E come per 
fovrano comando ebbi l’Incarico generale di rimet- 
tere Tacque in obbedienza negli Alvei abbandonati, 
e di reftituire gli Arginamenti e le difefe a condizio- 
ne più robufta e dufevole, che non era da prima , 
così non ho mancato di mettere a profitto tutte le 
occafioni , che mi fi offerivano per aggiugnere dal 
canto mio notizie e norme, così alla parte Teoreti- 
ca, come alia pratica tanto utile , e forfè più che non 
conviene negletta, deilTdrometria . 

§. I. 

\T Effuno ch’io fappia prima del Zendrini ha par- 
lato fra gl’italiani delle Rotte ne’ Fiumi gran- 
di. Quell’ uomo benemerito della materia dell’ acque 
dopo di aver trattato a dilungo nel Cap. XI. del fuo 
Libro delle Leggi e Fenomeni dell' acque correnti, in- 
torno a quello particolare , difeende a proporre il 
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metodo in ufo a fuoi tempi di chiuderle, e di met- 
tere in miglior difefa le fituazioni danneggiate . Ma 
fe per mano di un folo non s’ erige fabbrica ordi- 
nariamente, non farà fuor di propofito, che nuove 
oifervazioni fi accumulino, e fi aggiungano alle fue, 
quafi nuovi materiali da porre in opera; ne forfè per 
altro mezzo potranno mai avanzarfi le noftre cogni- 
zioni in quella materia intralciatifììma dell’ acque. 

La ftrada che ho tenuto in quelle operazioni è di- 
verfa da quella, eh’ ei fuggerifee in gran parte; e co- 
me non è lecito fare delle cofe proprie con le altrui 
paragone, quando non è melìieri , cosi anderò efpo- 
nendo i principi co’ quali mi fon condotto, e gli ar- 
tifizj, che ho meflb in ufo onde ottenere il mio fine, 
lafciando , che altri formi fu tutto quel giudizio che 
crederà più giufto e conveniente. 

$. II. 

C Ercando dunque d’ internarmi nel Suggetto, poi- 
ché l’occafione; madre di gran cofe; lo richie- 
deva, mi feci a ragionare in quello modo. La chiu- 
fura d’ una Rotta non altro importa fra noi, fuorché 
rimettere nell’apertura fatta dalla violenza dell’ acque, 
l’arginamento di terra, ch’efilìeva da prima, sì che 
il Fiume ritorni ad incalfarfi nel fuo Alveo natura- 
le. Ma perchè non è poffibile di avanzarfi dai due 
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Capi della Rotta con femplice Terra , che verrebbe 
afportata dal corfo dell’acqua, ragion vuole, che fe 
ne protegga l’avanzamento con materie più pelanti 
e fuperiori di forza a quella del Fiume. E come poi 
accoftandofi Tempre più verlo il Filone dalle Tefte 
della Rotta , ove l’ acqua d’ ordinario ha minor cor- 
fo, riefce Tempre più volento il movimento, e ri- 
crefce più e più a mifura che inoltrandofi il lavoro 
fi va riftrignendo la bocca, così è neceffario che le 
materie adoperate per cuoprire f avanzamento delia 
Terra dai due capi verfo il mezzo, fiano più e più 
refiftenti proporzionatamente agli augumenti di velo- 
cità, che va acquiftando il Fiume di mano in ma- 
no. Non effondo dunque la forza da vincere da prin- 
cipio eguale alla forza da vincere in progrdfo , e 
minore incomparabilmente di quella , contro cui fi 
dee lottare in fine della Chiufura : come appunto 
cammina per gradi l’oftacolo da fuperare , così dee 
procedere per gradi la refifìenza , onde fpalleggiare 
il trafporto della Terra, e 1’ avanzamento del lavo- 
ro. Quefto ragionamento fempliciflìmo mi fe intan- 
to conchiudere, che molto mal a propofito fi adope- 
ravano le Travi da principio fitte in Terra, che co- 
me refiftenza più di tutte potente a reprimerei! cor- 
fo, andava naturalmente riferbata nel progreflo , e 
moltiplicata gradatamente in fine dell’ Operazione . 
Quindi un rifparmio confiderabile di fpefa , e di 
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tempo , forfè più della fpefa computabile e pre- 
ziofo . 


$. III. 

S I coftuma nel Polefine di Rovigo da molti anni 
di riveftire con erba fala feccata, o con Paglia 
di fegala due o tre zolle di terra grada e compatta, 
ritenute con quattro legami della ftelfa pianta , o con 
ifprochi, ficchè una malfa ne rifulta, detta comune- 
mente Volpara, di dieciotto pollici circa di lunghez- 
za, larga più di fei, c intorno a quattro profonda, 
pefante dodici, e fin quindici libbre a pefo Veneto. 
Non può efprimerfi a quante occorrenze iftantanee 
full’ acque potrebbe eftenderfi l’ufo della Volpara, dif- 
fufo che folfe. Due uomini efperti nella fiate foglio- 
no fabbricarne più di mille. Su quelle pertanto prefi 
a far fondamento particolarmente; fu gruppi di tre 
infieme collegate con vermene di vinco ; fu gabbio- 
ni cilindrici tefiùti con tralcj di falcio o di vite di 
ben fette piedi di altezza, e due e mezzo di diame- 
tro; e fu mezzi gabbioni. Venia per tal modo a 
preparare una fcala di refiftenze fempre crefcenti, le 
quali proteggendo gradatamente 1’ avanzamento della 
Terra, rimettelfero a maggior diftanza dai capi del- 
la Rotta, che non foleafi, la fitta de’ Pali . Così fu 
in effetto; e nelle Rotte del Canal -Bianco prima, e 
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dell’Adige aLufia in feguito, mi riufci in modo que- 
lla economica difpofizione , che non credo inutile lo 
ftabilire fu tali principi , e fulla fede dell’ efperienza 
alcune Regole, onde chiudere le Rotte grandi e pro- 
fonde, che tutto o per la malfima parte detraggono 
il Fiume dal Tronco Maeftro , qualor da fe, attefa 
l’altezza della Campagna fottopofta, non arrivino ad 
incaflarfi Tacque in gran partei Nel qual cafo nè 
tanto artifizio, nè tanta forza richiedefi. 


$. IV. 

S I riconofca dunque in primo luogo col mezzo 
della Trivella la natura del Terreno per tutta 
la bocca della Rotta, onde accertarfi , ove partico- 
larmente fi rifcontri il miglior tratto di terra foda 
e tenace , sfuggendo il fondo fabbiofo o fradicio , 
quant’ è più polfibile- 

Stabilito così a un di preflo il fito , ove può tor- 
nar bene l’ultima Chiufura, o la ftrettadclla Rotta, 
come fuol dirli , corrifpondente al fito di miglior 
fondo, fi fegni con Travicelli fitti a larghi interval- 
li per l’imboccatura l’unghia o il piede dell’ argine 
nuovo, con la direzione, che più credefi opportuna, 
onde migliorare la condizione di quel Tronco che 
vuol riftabilirfi . Due di quelli fegnali frano dittimi 
dagli altri, i quali rifpondano a quell’apertura prof- 
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{imamente, nel mezzo della quale s’è prefifla la Stret- 
ta. Si fpianino in feguito li due capi o tefte dell’ Im- 
boccatura, ficchè difpolte in dolce declive, fiano agli 
Opera'] acceflibili per ogni parte ; e fi cominci ad a- 
vanzare con la femplice terra nell’acqua all’ uno e 
all’ altro capo con una fronte almeno , che occupi la 
metà dell’argine in bafe, forgendo co’ Arati di terra 
da principio fuor d’ acqua , anche tre foli piedi , e 
non deviando mai dalla traccia de’ Travicelli già 
fitti in acqua. Profeguafi quello lavoro finché fi ri- 
conofce, che la terra refifte abbaflanza, e non viene 
trafportata dal corfo. Subito dopo fi cominci al Fiu- 
me; nella direzione de’ Paletti ; a fondare e te fiere 
un argìnello di Volpare, che forga fuor d’acqua , e 
fpalleggi, avanzando, il lavoro di terra, che avanza 
del pari, e lo fegue fedelmente. Ma quello progreflò 
ha pure il fuo confine; mentre veggendo, che la Vol- 
para lanciata all’acqua vien rapita dalla corrente, fi 
prenda a fondare e profeguire I’ argìnello co’ gruppi 
accennati ( $.111.) di tre Volpare coltipate , fino a 
fior d’acqua: fi faccia poi l’alzamento fuor d’acqua 
colle Volpare femplici a cotali ftipe foprapofte . In- 
tanto fi continua col favore di quello nuovo argi- 
nello ad avanzarfi colla terra lateralmente . Ma via 
via crefcendo il riltrigni mento dell’Imboccatura, e ac- 
celerandoci Tacque, forz’è ricorrere al mezzo gab- 
bione per fondamento dell’ argìnello da feguitare fi- 
li 2 nal- 
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nalmente fuccede a quello il bifogno di far ufo del 
gabbione intero. 


$. V. 


I noltrati così, quant’è poflìbile, e non eflendo più 
permeffo di profeguire con tale lavoro , divenen- 
do troppo violento il corfo dell’Acqua, conviene ne- 
ceffariamente dar mano alla palafitta, e avanzar pro- 
tetti dal Paradore . L’ acqua corrente per la Rotta 
Colombara a Lufia avea cento novanta Pertiche Ve- 
nete di larghezza. Senza alcuna Palificata, col me- 
todo fopra efpofto, fi ridufle ad una Sezione di fole 
trenta Pertiche di luce; si che potemmo avanzarfi in 
pochi dì, coll’ argine di terra così coperto, quaranta 
pertiche dal capo fuperiore, e cento venti dall’ infe- 
riore al fito determinato per la Stretta, fenza ricor- 
rere alla fitta de’ Pali. 

Prima dunque di dar mano al Paradore , e alle 
contemporanee palificate, fi fortifichi la teda inferio- 
re della Bocca, così riftretta , al fegno che fi crede 
più opportuno, dovendo il progrefio del Lavoro ef- 
fer fatto dal Capo fuperiore a feconda del Fiume, 
di modo che l’inferiore foftener deve vie maggior 
urto, quanto più dal fuperiore va crefcendo l’avan- 
zamento; e cotale fortificamento fi fa di gruppi di 
volpare, e di volpare femplici, rialzando l’opera fo- 
pra 
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pra l’acqua a fcarpa, e riducendo la ftipa a qualche 
piede di larghezza in fommità , fecondo la natura 
del Fiume, e cacciando terra indietro, la quale per 
tal modo viene ricinta per ogni parte contro gl’ in- 
tacchi della corrente. Aflìcurata la tefta inferiore, fi 
penfi al modo di palificare adattato all’ indole del 
Fiume e del fondo , alla maggior o minor balfezza 
della Campagna, e a tutte le altre circoftanze . Si 
ponderi, e fi riconofea a qual apertura minima fi 
potrà a un di prelTo ridurre 1’ ultima bocca della 
Stretta, e fia quella per efemplo di fette Pertiche al 
più , come può comodamente ottenerli full* Adige. 
Il Paradore, la prima Palafitta, e la contro- Palafit- 
ta polfono con quella proporzione diltribuirfi, sì che 
quattro volte maggiore dell’ apertura della Stretta fia 
il Paradore in circa: tre la prima Palafitta , e due 
la feconda. Il più o meno è riferbato al giudizio del 
Direttore fecondo le circoftanze. 

AB è il Paradore ( Tav. IL Fig. IV. ) ; CD 
la prima Palificata mefl'a a un di prelTo ove recapi- 
• tar deve a perpendicolo il ciglio del nuovo Argine , 
la quale per tanto alla Rotta di Lufia riufeì lontana 
dal Paradore otto pertiche crefcenti ; EF la feconda 
Palificata diftante dalla prima fedici piedi al più ; 
GH la linea degli Orboni ( Vedi Zendrini al luogo 
cit. ); IK. quella de’ contraorboni a gruppo. Quello 
è tutto il complelfo delle Palificate, ch’io credo in- 
di fpen- 
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difpenfabile nelle Rotte di un gran Fiume , come 1* 
Adige, rilevato di fondo fopra il piano delle aggia- 
centi Campagne . Non parlo de’ collegamenti pel Pa- 
radore, e per l’ altre Palificate, come cofe che poffo- 
no vederti per diftefo nel Zendrini. 

$. VI. 

CI ordifcano per tanto iTelaj delParadore, e del- 
le due Palafitte; e prima che crefcano le difficol- 
tà, fi conficchino effettivamente tutti gli appoggi de- 
gli Orboni e contraorboni, cioè le due linee di Pali 
GH, IK. Ma fi dia mano nel tempo fteffo al Para- 
dorè da B verfo A : alla prima Palificata da C ver- 
fo D: alla feconda da F verfo E . Nel Paradore fi 
moltiplichino gli edifizj, e nell’ altre palafitte meno 
a proporzione^ affinché la fitta di tutte le Palificate 
fia contemporanea, ed abbia termine ad un tempo. 

A mifura che il Paradore va avanzando, fi profegui- 
fca l’ intermeffo lavoro alla tetta fuperiore , e la Ili. 
pa di mano in mano, non più di gabbioni, ma di • 
volpare e gruppi di volpare s’inoltri coperta dal Pa- 
radore; e dietro a tale arginello fi continui pure il 
trafporto della terra , onde vieppiù riftrignere la 
bocca ( Fig. V. ). Giunti coll’ arginello in B quali 
dirimpetto al punto D, fi pieghi f andamento verfo 
D, e vi fi metta capo: con che fi venga a chiudere 
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e formare la tetta fuperiore . Così fi viene ad abbrac- 
ciare, e ftrignere il compietti) delle Palificate, cui di- 
remo il Caftello , col lavoro di Terra ; Ma quella 
operazione vuol eflfer fatta mentre i Pali non fi toc- 
chino ancora nelle Palafitte , altrimenti richiedereb- 
befi sforzo maggiore, riducendo eflfa, e coftrignendo 
tutta l’energia, e la corrente dell’acqua al Caftello. 
Fatto quello, fi profeguifca con calore la fitta de’ 
Pali, nè s’interrompa mai fino al compimento, lavo- 
rando giorno e notte ; E intanto da ambedue le te- 
tte fi avanzi col lavoro delle Volpare, e fi abbrac- 
cino i capi della feconda Palafitta EF , ftrignendo 
fempre più l’operazione al Caftello, ficchè finalmen- 
te , quando fia compiuto e fortificato il Caftello , fia 
del pari e contemporaneamente tutta l’apertura ri- 
dotta al fito , e alla mifura convenevole della ftret- 
ta, ficcome dimoftra la Fig. V.. Frattanto fia pari- 
menti approntato tutto l’occorrente depofito de’ Ma- 
teriali per la Stretta , confidente in un ammaliò di 
Volpare, gruppi di Volpare, facchi d’ ogni Torta riem- 
piuti di terra , e cofe fimili , il quale vuol efifere 
foprabbondante . Fra il Paradore, e la prima Palifi- 
cata fi coftruifca un Ponte fu piccole Barche piatte 
largo almeno dodici piedi, e altrettanto dalla prim'a 
Palafitta lontano; E full’ intervallo parimenti, tra la 
prima e la feconda Palafitta, fi formi un Tavolato di 
dieci piedi, ficchc reftino fei piedi di apertura tra 
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erto, e la prima palificata. Stabilito il momento della 
Stretta fi difpongano, ed inftruifcano gli opera'] in mo- 
do, che girando pel Tavolato, e pel Ponte, Tempre 
e a furia vengano lanciati li materiali fcpradcfcritti 
nell’acqua tra il Ponte e la prima Palafitta , e tra 
la prima Palafitta e ilj Tavolato . Sorto il materiale 
fuor d’acqua , fi concorra da ambe le tefte della 
Stretta, e con Barche, a gittar terra di buona qua- 
lità tra il Ponte e il Paradore, sì che quivi s’ alzi 
prima di tutto l’argine, che ftagna ogni trapelamen- 
to, e ftabilifce la ficurezza dell’operazione- 

VII. 

V Eduto in generale della chiufura delle Rotte, 
alcuni avvertimenti vogliono aggiugnerfi per 
gli accidenti, che non pofiono prevederfi, e utili in 
qualche circoftanza . 

Sogliono difporfi lungo il Paradore, e talvolta fu- 
periormente alcuni Speroni di Travi, perchè refpin- 
gano il corfo dell’acqua dalla Rotta, e lo rimetta- 
no nel Tronco del Fiume. Q. ue ft a pratica può ede- 
re utile, e non vuolfi trafcurare, potendolo richiede- 
re la pofizionc e l’indole della Rotta , e diverfe al- 
tre circoftanze . Nella Rotta del Canal-bianco non 
ne ho fatto ufo, perchè fupcrflua. In quella di Lufia 
Tuli’ Adige un folo Sperone parvemi indifpenfabile in 
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teda del Paradore. Ho giudicato più dannofo che u- 
tile il ripiego di moltiplicarne la fitta, attefo il fon- 
do di ben ventotto piedi Veneti, che aveva il Fiu- 
me lungo il Paradore , fondo cui non voleva tor- 
mentare maggiormente, ed accrcfcere co’ moti vorti- 
cofi, che avrebbe l’acqua prefo inevitabilmente. So- 
gliono inoltre, qualor fia il fondo inftabile , moltipli- 
care le Palafitte incredibilmente. Ma fi può con rif- 
parmio confiderabile di fpefa , e di tempo vincere an- 
che quella difficoltà. Ho ofTervato full’ Adige diverfi 
luoghi di antiche Rotte, e v’ho fcoperto in moltif- 
fime fino a fei ordini di Palificate parallele . Primie- 
ramente lo fpazio interpodotra 1’ unghia, e la creda 
dell’Argine da riftabilirfi , non vuole afiòlutamentc ef- 
fere ingombrato da Palafitte, ma di fola buona ter- 
ra riempiuto. Non può giammai legarfi la Terra col 
Trave, e i Pali non reggono a lungo contro la fpin- 
ta de’ Terreni. Siane prova agli occhi una ferie di 
Rotte fu quello Fiume, ove le Palificate o fono ro- 
vefeiate del tutto dal pefo dell’arginamento, o in- 
chinate moltiffimo a fegno di rendere malficuro l’ar- 
gine foprapollo. E tanto l’efperienza mi fe conofce- 
re pericolofa , e incauta la pratica dì lafciar i Pali 
nell’interno dell’ Argine , che non ho difficoltà di 
configliare ad eltrarne, e reciderne quel più eh’ è pofi- 
fibile, prima di addoflarvi l’ arginamento. Così ho fat- 
to pontualmente nelle Rotte principali prefe l’anno 
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1774 ? i77$* Airinftabilità poi, e infedeltà de’ fondi 
può in altri modi rimediarli, e al più con una fola 
Palificata aggiunta alle defcritte . Si figgano dunque 
per tutta la fronte della Stretta lunghe Travi fqua- 
drate contigue del tutto tra di fe, e combacciate col- 
la prima palafitta maeftra in modo, che ognuna re- 
capiti precifamente alla fcflùra delle due Travi prof- 
fune della Palafitta medeftma, e fi battano a fior d’ 
acqua, si che ricerchino miglior fondo colla punta, 
e chiudano i vani della prima palificata . Quello ri- 
piego vale affai più che diverfi ordini di Palafitte 
difpofti con intervallo tra di fe. Che fe poi tale fia 
la natura del fondo, e così grande la profondità ge- 
neratafi, e il corfo del Fiume , che non convenga 
ripofare fu quello folo efpediente, un altro ne addi- 
teremo ficuriffimo. Si (lacchino due Arginelli di di- 
fcreta mole, l’uno di fopra, l’altro di fotto del Ca- 
rtello, i quali vengano ad abbracciarlo, e tendano 
ad unirfi in un punto, ove collo fcandaglio fiafi ri- 
conofciuta la Campagna più alta , che non è in al- 
tra parte circonvicina. La Fig. VI. ne moftra la dif- 
pofizione, e la condotta . E come è una operazione 
quella, che richiede brevifiìmo tempo , mentre con- 
temporaneamente fi procede dall’uno, e dall’altro Ra- 
mo MP, NQ, e fi avanza , fpalleggiando verfo il Fiu- 
me il terreno, che fi conduce con Volparoni fatti di 
rami di falce in luogo d’erba fala , con gabbioni, 

fac- 
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facchi di terra, ed altri materiali pefanti, così va el- 
la commifurata colle altre in modo , che termina- 
ta la fìtta de’ Pali nel Cartello, fiano ad un tempo i 
due capi P, Q ridotti alla diftanza tra di fe di po- 
chi piedi, ficchè portano diftenderrt fui vano Q.P al- 
cune grofTe Travi, che a guifa di Ponte diano co- 
municazione ai rami. Sull’uno e full’ altro di quelli 
fi tengano materiali, come s’ è detto per la Stretta ( §. 
VI ). Primieramente quella operazione iìcura, e l'pe- 
dita fa l’effetto mirabile di tener in collo, e ringor- 
gata nella Vafca MNPQ. l’acqua, e di torle la for- 
za di efcavare le Palafitte del Cartello nell’ atto noti 
meno dell’ operare, che nel dar la ftretta . In oltre 
incamminata che fta la Stretta al Cartello, fe mai 
fucceda qualche improvvifo accidente, che la metta 
in dubbio , ad un tratto fi dà la ftretta al vano 
PQ. 

$. Vili. 

U N paffaggio non preveduto , che fi fe 1* Adige 
una notte verfo la tefta inferiore del Cartello, 
nella Rotta più grande di Lufia, per cui s' era fatta 
ftrada f acqua lotto le punte de’ Pali pel tratto di 
quattordici piedi, m’obbligò a penfare, e a far ufo 
della terza Palafitta a fior d’acqua, che ho détto, e 
anche di quello fecondo artifizio; ficchè in pochi dì 

I 2 con 


Digitized by Google 



68 

con una profondità viva ove di ventotto piedi , ove 
* di trenta , s è chiufa felicemente la Rotta . 

§. IX. 

P Rima di abbandonare quello Soggetto, fiami leci- 
to di efporre altra idea ancora di prendere una 
gran Rotta, ove il corfo fia violentiflìmo, e malage- 
vole in confeguenza la fitta de’ Pali . Se le Rotte , 
onde ho fatto parola, follerò accadute in quelle par- 
ti, ove l’Adige corre in ghiaja, che non erano, e do- 
ve l’impeto della corrente è affai grande, com’è no- 
to a chi conofce l’indole di quello gran Fiume d’Ita- 
lia, n’ avrei certamente fatto ufo, non fcnza lìcurez- 
za d’ ottimo riufcimento . La Fig. VII. metterà più 
del difcorfo in chiaro la cofa. 

Sia per tanto AB la bocca della Rotta. Con gab- 
bioni , fiacchi , Volparoni , falcine , ed altro limile 
materiale lì prepari nel mezzo della Rotta , o più 
propriamente nel fito del maggiore fpirito della Rot- 
ta, un Ricinto CDEF di venti opiù Pertiche di fron- 
te; fecondo l’eftenfione della Rotta; rilevato fopra il 
pelo dell’ acqua , ove portando terra per ogni parte 
con barche o per Ponti fopra barche coftrutti , ven- 
ga a riempierli lo fpazio CDEF , e formarli di lui 
ifoletta nel cuor della Rotta , che in due divida il 

corpo 
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corpo dell’acqua ufcente per la bocca AB. Screden- 
done lo comportane, potrebbe la bocca nello fteflò 
modo partirli in tre o più diramazioni per mezzo di 
più d’una Ifoletta. L’operazione è facile, non elfcn- 
do f acque per altra parte violentate , e ritrovandofi 
in libertà di trarfi alla delira e finidra parte , ove 
non fe le oppongono odacoli. Fatto quefto; s’ intra- 
prendano i lavori medeftmi contemporaneamente in 
entrambe le diramazioni, che per una fola bocca fi 
fono prefcritti poc anzi. Eflendo ripartita l’acqua, è 
facile da vedere, che la fua forza è pure divifa. Quin- 
di e a molto maggiori angudie potrebbero ridurfi le 
Strette con minore apparecchio , e men contradate 
riufcirebbero le operazioni di gran lunga , che non 
farebbe, fe con tutto il Fiume, e contro tutta la fua 
corrente unita fi avelfe da lottare. Tutto il rimanen- 
te poi; mutata proporzione; come s’è detto di fopra. 

E quedo c quanto m’occorreva di dire intorno al- 
la Chiufura delle Rotte , e quanto fu la fede delle 
mie fperienze full’ Adige , e fui Canal-bianqo pollò 
veridicamente tramandare fu queda importantilfima 
materia. 


ME- 
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MEMORIA V ; 


DESCRIZIONE 

D’ UNA NUOVA LIVELLA A DOCCIA DI 
CRISTALLO E CANNOCCHIALE. 


Q Ualor non riefca agevole , o fia dalle circo- 
danze interdetta la pratica di commetterli 
all’ Acque de’ Condotti , e FolTe campereccie , 
fatta (lagnante , per una Livellazione che richieg- 
ga efattezza , convien per livellare ripofar fulla fe- 
de di qualche Strumento necelfariamente. E nel ca- 
fo ancora , che s’ incontrino tra via Stagni e Fof- 
fe d’ acqua ferma , uno Strumento è fempre indi- 
fpenfabile , onde legare inlieme le livellazioni fat- 
te coll’Acqua (lagnante, la quale vuol ben dire ra- 
riflìmo accidente, che per lungo tratto continui , e 
non fia or in uno , or in altro orizzonte coftituita . 
Ma tante condizioni efige un Oflervatore , e non 
fenza ragione, in ordine a fe, e per rifpetto alla fi- 

curez- 
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curezza dell’ operare, che forfè deftderiarao ancora, e 
non fo fe potrà cosi facilmente rinvenirfi, uno Stru- 
mento da livellare , che a tutte le inltanze fodisfac- 
tia pienamente. L’occafione d’una lunghilfima livel- 
lazione m’ ha convinto della neceffità d’ una Livella 
efatta, e di facile ftruttura e maneggio; e l’occafio- 
ne ftefla m’ha indotto a penfare , e immaginare in 
feguito quella , cui Ito per defcrivere . Chi s è pro- 
cacciata l’orizzontale, da prolungare colla villa, fopra 
una retta perpendicolare alla direzione di un grave 
refo penzolo ; chi fulla fuperficie di colonne equili- 
brate tra di fe di un qualche liquore ; e chi le ha 
combinate infieme entrambe in un medefimo Stru- 
mento, una quafi a rettificazione dell’altra . Quindi 
le livelle diverfe che fi veggono deferitte in tanti Au- 
tori . Ma non havvi poi chi non convenga, che a 
tutte le livellazioni quella fi debba preferire, che può 
praticarfi coll’acqua (lagnante di Laghi, Folle, o li- 
mili ricettacoli d’acque feelate . Parvemi dunque di % 

poter ccnchiudere, col confenfo di tutti, doverfi più 
die d’altro far ufo dell’orizzontale de’ liquori in quie- 
te, fubita , facile, e indipendente dalla mano dell’ 

Artefice. E che non eflendo fempre all’ occorrenza 
pronte Tacque Stagnanti delle Campagne, fi avrebbe 
potuto, emulando quafi le foflfe campellri , con un 
picciolo canale o doccia artifiziale con entro un li- 
quore, di cui la fuperfizie folfe diftefa e continua, 

dal- 
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dalle dimenfioni in fuori, ottenere una fofla portati- 
le, e ficura al pari della campereccia . Viddi poi che 
quello penftero non era venuto in mente * me folo. 
Se n’ha un faggio in Vitruvio tra gli Antichi, in Ma- 
riotte tra i Moderni. La mia Livella per altro è af- 
fai diverfa, ancorché fondata fui medefimi principi; 
e fe ne può fare il confronto . Decidano poi gl’ In- 
tendenti qual di tutte meriti la preferenza . Il Signor 
Selva Ottico Veneto con fomma diligenza ne ha fab- 
bricate diverfe. Sembra che al fatto e all’ efperienza 
regga l’ordigno mirabilmente , e rifponda all’ inten* 
zione . 

$. I. 

A B C ( Fig. i. Tav. III. ) é una doccia cilin- 
drica di Criftallo chiaro e fenza bolle , lunga 
venti Pollici Veneti, e d'intorno a quindici linee d’ 
interno diametro, chiufa nelle eftermità B, C, e con 
una fola apertura in A a guifa d’imbuto , per cui 
pofTa infonderfi un liquore nella doccia. 

BDE ( Fig. II. ) è una gufcia, O un mezzo -cilin- 
dro cavo di mettallo, in cui può efattamente incaf- 
farft la doccia di criftallo pel capo D ammovibile , e 
anneffo per viti alla gufcia, eifendo fermo {labilmen- 
te l’altro capo E. 

HFG ( Fig. III. ) è una piaftra di metallo villa 

K in 
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in pianta, alla quale va annetto con viti il pezzo K. 
incavato che la foftenta. Quella piaftra villa di pros- 
petto è la DGE ( Fig. IV. ) , la quale porta in D 
una nocella , in E una vite EI a Spire fottiliflime e 
frequenti . Colla nocella fi unifce alla Cada BDE 

i i 

(Fig. II.) in D, e con la vite in E. 

SLTTL ( Fig. V. ) rapprefenta 1’ intera Livella 

montata fui treppiede, in cui vedefi l’uffizio del pez- 
zo K, il quale riceve nella fua cavità un pezzo di 
metallo , che forge dalla Piaftra TT , che forma ed 
unifce la teda del Treppiede ; il qual pezzo K viene 
afficurato, quando occorre, al Treppiede per mezzo 
di una vite, che Ila di Sotto della piaftra . Con la 
vite IE s’alza ed abbaffa la Livella per piccoli inter- 
valli, purché Siano le Spire frequentiflìme e dilicate, 
eflendo libero in D il movimento. 

QRTS ( Fig. VI. ) dimoftra la Livella della Fig. 

V. villa di fronte con altre parti, che vi vanno ag- 
giunte . R , T fono due tubetti di metallo annelfi # 

{labilmente e uniti ai due capi della Livella in M , 

N. Nel primo R Ila nicchiata la lente oggettiva ; nel 
fecondo T l’ oculare co’ fili incrocicchiati vicino al 
foco. Al capo T fi applica l’occhio ad un forellino : 
e Senza cannone che congiunga i due tubi eftremi fi 
traguarda, elfendo le lenti mefle Siccome a compiuto 
c chiufo Cannocchiale converrebbero. 

Il tubo in R è annefiò alla teda della livella non 

ammo- 
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ammovìbile e fitta. L’altro coll’ oculare è attaccato al- 
la gufcia ; effendo la tetta S , corrifpondente alla D 
(Fig. II.), quella che può rimoverfi liberamente per 
eftrarre e pulire il Criftallo quando occorre. 

L’orlo b d della gufcia (Fig. V. ) di metallo è ti- 
rato ed appianato efattamente , ficchè tutti i fuoi 
punti fiano in un medefimo piano per tutta la lun- 
ghezza b d . L’afle del Cannocchiale è metto in un 
piano parallelo al piano dell’orlo bd. Nell’appiana- 
mento di quell’ orlo , e nella collocazione dell’ atte 
confitte la cura maggiore che aver dee l’artefice nel- 
la fabbrica di quella Macchinetta, dalle quali opera- 
zioni dipende eflenzialmente la fquifitezza dello Stru- 
mento. 


$. IL 

E Quanto all’ufo; s’intenda infufa acqua tinta di 
Carmino per l’imbuto S (Fig. V. ) nella Doccia 
di Criftallo in tanta quantità , quanto è fuffìziente 
per pareggiare o fopravanzare di poco l’orlo b d . Si 
otturi con fovero e pece, fe fi vuole , la bocca S , 
riparando il liquore dall’agitazione dei vento, dalla 
pioggia, e dall’aria mcdefima placidiflìma , che po- 
trebbe increfparne la fuperficie. Con la vite I s’alzi 
o s’abbatti pian piano il Cannone, finché il liquore 
rada egualmente per tutta la lunghezza del Criftallo 

IC z l’or- 
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l’orlo b d . Afficurato l’ oflervatore efTere l’orlo mc- 
defimo o nello fteflo piano, o in un piano parallelo 
alla luperficie del liquore ftagnante, traguardi pel Can- 
nocchiale lo fcopo. E’ certo dalla coftruzione, che la 
linea per cui l’olTervatore traguarda, farà quanto può 
eflerlo il liquore medefimo in perfetta pofitura oriz- 
zontale. E ficcome egli ha fotto gli occhi una fuper- 
ficie continua d’acqua ftagnante di un piede e mez- 
zo di lunghezza, in cui ha campo di riconofcere 1’ 
andamento del pelo relativamente all’orlo bd , così 
è ben difficile che non s’accorga prontamente d’ogni 
divario. E perchè nel rivoltare che fi fa dello Stru- 
mento in ogni battuta, fermo nel mezzo tra i due 
termini il Treppiede , potrebbe accadere che l’ alfe 
del Cannocchiale paflfafte in altro piano orizzontale, 
che non conviene; fui Cannone di Criftallo fono fe- 
gnate nelle eftremità alcune lineette parallele tra di 
fe e all’orlo della gufeia, affinchè pofla ridurfi la fu- 
perficie del liquore nello ftelfo piano orizzontale di 
prima. 

E quella è la fabbrica, e l’ufo della nuova Livel- 
la, che m’era propofto di deferivere in quella Me- 
moria. 


( 
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MEMORIA VI. 


DELLA RELAZIONE NE’ FIUMI TRA IL 
RISTRIGNIMENTO DELLE SEZIONI 
E L’ INTRODUZIONE DI NUO- 
VE ACQUE. 


A Lcune Offervazioni poflòno fembrare a prima 
villa fterili e di niuna confeguenza , che col 
tempo divengono feraciffime . Ciò potrebbe 
confermarli con efempli tratti dalla Fifica non meno 
che dalle più fublimi parti della Geometria . Come 
d’ una fementa accade, la quale giace infruttifera fin- 
ché a promoverne lo fvilluppo non concorrono le 
forze efterne necelTarie , così è delle olfervazioni da 
principio folitarie e neglette , le quali poi con altre 
relative o dipendenti collegate promovono una Scien- 
za, e formano bene fpeflo il fondamento di nuove 
dottrine . 

Una pertanto vo’efporne, fatta due anni fa, che 
potrebbe non eflere del tutto inutile , fe fofie colti- 
vata , qualor fi tratti d’ unione d’ Acque , che non 

è for- 
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è forfè la parte piò chiara ed intefa dell’ Idrome- 
tria . 

$. I. 

OSSERVAZIONE. 

L 9 Acqua d’un Canale AB ( Tav. I. Fig. VI. ) arri- 
vata ad un Parti-acqua B dividevafi in due egual- 
mente ne’ Rami BC, BD . L’Imboccatura del Ramo 
BC era armata di Chiaviche, perchè talvolta tutta 1* 
acqua avea da fcaricarfi pel folo BD : e f altra BH 
avea un Regolatore di pietra femplicemente. Cosi per 
patto. Scorrea dunque l’acqua per BD liberamente, 
ma dopo un buon mezzo miglio dividevafi di nuovo 
difegualmente in due parti, che difcorrevano pe’ Ca- 
naletti DE, DF. La circoflanza di quella ripartigio- 
ne m’invogliò a fare l’efperienza feguente. 

Feci chiudere la Bocca BG del ramo BC, sì che 
tutta l’acqua tragittavafi pel ramo BD ufcendo e di- 
vertendofi ne’ Canali minori DE, DF. Segnai fui Parti- 
acqua D, ch’era di pietra, l’altezza dell’ acqua, dopo 
però di aver lafciato paflare una grafia ora perchè 
Tacque non deflero più indizio di crefcere, e fi met- 
teflero in iftato permanente. Dopo di quello feci ria- 
prire l’imboccatura BG, attendendo che di bel nuo- 
vo fi 
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vo fi rimetteflTero Tacque nello fiato di prima . Cor- 
rendo per tanto T acqua divifa come da principio per 
BC, BD, riftrinfi con travicelli aflettati nel fondo e 
alle fponde , a guifa di Regolatore , la Bocca DI in 
modo che riufciflTe la Tua larghezza uguale alla metà 
della larghezza di tutte due infieme le Imboccature 
DK , DI quanto piu efattamente poteva ottenerfi • 
Otturai pofcia con fafcine e terra la Bocca DK , a- 
vendo prima medi alcuni fegni lungo la ripa del Ca- 
nale BD, onde accertarmi, che il rincollo indotto da 
cotale riftrlgnimento non fi rendefle fenfibile fino ali* 
imboccatura BH; e attefi che Tacque fi componeffe- 
ro in permanenza di Stato . Aflìcuratomi dunque , 
che il ringorgo non giugneva fenfìbilmente all’ insù , 
che a poche pertiche di diftanza dall’ imboccatura 
DI, andai a riconofcere quant’ era T alzamento infor- 
to al Parti-acqua D. Mi forprefe non poco il vede- 
re, che per quanto potea l’occhio difcernere, il pelo 
dell’ acqua toccava il fegno precifamente, cui era defi- 
fa giunta allorché tutto il Canale AB era fiato co- 
ftretto, chiufo BC, a fcaricarfi per le due bocche in- 
fieme DI, DK, cioè per una larghezza doppia della 
larghezza attuale. E vi riflette finché feci ridurre le 
diftribuzioni allo fiato di prima . Quella è T olferva- 
zione fatta. 


$. II. 
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$. II. 

C Erto è intanto che le due Bocche in D doveano 
infieme fcaricare effettivamente un corpo d’ac- 
qua doppio dell’ ordinario nel primo cafo‘; come do- 
vea pure fcaricare la fola delira DI nel fecondo ; che 
meffe le Bocche DK, DI infieme in pari circoftanze 
della fola bocca DI, quanto al corpo d’acqua da fca- 
ricare, l’acqua poggiò di fatto nell’ uno e nell’altro 
cafo alla lleffa altezza fenfibilmente ; e che per con- 
feguenza non avrebbe errato , chi trattandofi di co- 
nofcere qual alzamento avrebbe prodotto in D tutta 
l’acqua del Canale AB trafmeffa per le Bocche DK, 
DI infieme , aveffe propofto di chiudere una del- 
le due Bocche , come DK , non toccando il canale 
BC, e di coftrignere la metà dell’acqua del Canale 
AB a tragittarfi tutta per la fola Bocca DI, ridotta 
alla metà della larghezza delle due infieme prefc, af- 
ferendo che l’altezza inforta in D farebbe (lata fen- 
fibilmente l’altezza ricercata. La cofa merita qual- 
che confiderazione per parte degl’ Idrometri . Imper- 
ciocché fe mai la relazione , che fembra paffare tra 
il riftrignimento d’un Fiume, e l’introduzione nello 
fteffo Fiume d’un nuovo corpo d’acqua, aveffe limi- 
ti così ftretti, che fenza errore graviflìmo fi poteffe- 
ro dalle fperienze fatte fullo riftrignimento delle Se- 
zioni 
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zioni d’un dato Fiume, fperienze non eftremamente 
difficili da farli, dedurre argomenti non irragionevo- 
li per determinare gli effetti d’un’ introduzione d’ac- 
que nuove nello fteffo Fiume , fperimento all’ oppofito 
che forfè non può in grande farli giammai , qual vantag- 
gio non fi ritrarrebbe dal poter indagare e riconofce- 
re un magiftero , un operazione della Natura più com. 
plicata e recondita dai fenomeni d’ una più femplice 
incomparabilmente ? 

$. 1 IL 


I N effetto, riftrignendo la fezione di un Acqua cor- 
rente, i fenomeni che ne rifultano fon quelli. 

I. Che l’acqua s’alza di pelo più e più fecondo che 
il riftrignimento è maggiore. 

IL Che fe il fondo è invincibile, l’acqua li com- 
pone nella fezione riftretta a maggior altezza , che 
non avea da prima; ma non fi rifa poi della dimi- 
nuzione con altrettanto guadagno in altezza, elfendo 
d’ordinario quello alzamento tenue in confronto della 
perdita fatta in larghezza. 

III. Che il compenfo è ripollo nella velocità acqua- 
ttata molto maggiore di prima ; sì che tra il piccolo 
aumento di altezza, e il grande di celerità, fi pareg- 
giano le partite, e palfa l’acqua velocemente per la 

L fezio- 
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fezione minore nello ftcflò tempo , che paflava men 
veloce per la fezione maggiore. 

IV. Che fe il fondo fia ammovibile, l’acqua nella 
Sezione riftretta ne corrode una parte e acquifta pro- 
fondità, ficchè per rifpetto ad una orizzontale fifla 
parrà talvolta, dopo ftabilite e raflettate di corfo le 
acque, che il Fiume non fiafi fenfibilmente alzato di 
pelo, quando l’altezza viva è realmente crefciuta in 
un con la velocità confeguente, e l’operazione è fat- 
ta per cfcavamento di fondo. 

Ora fi paragonino quelli fenomeni colle apparen- 
ze de’ Fiumi, allorché vengono arricchiti di nuove 
acque , e fi vedrà , che almeno in genere tuttociò che 
accade nella Sezione riftretta di un Fiume , accade- 
rebbe finalmente nella Sezione naturale aumentan- 
dola di nuove acque . Ne’ Vafi intanto non è difcor- 
de la Teoria dall’olTervazione del I., potendofi fa- 
cilmente dimoftrare il feguente Teorema. 


Si 

$. IV. 

TEOREMA. 

S E una data quantità d’ acqua , fomminiftrata da 
un getto perenne, efca prima da un foro K fca- 
vato nel fondo d' una conferva AD ( Tav. I. Fìg. 
VII. ) , in cui mantenga ella 1’ altezza che le com- 
pete DF ; ed efca poi pel foro G d’ altra fottopofta 
conferva LI , efiendo le fezione del foro K n volte 
maggiore della Sezione G, e vi faccia l’altezza IN, 
dico, che l’altezza IN, e la velocità con cui ufcirà 
l’acqua dal foro G, farà eguale, ciafcuna a ciafcu- 
na, all’altezza DP, e alla velocità che avrebbe in K. 
una quantità d’ acqua ri volte maggiore di prima , 
la quale avelfe da ufcire pel foro K della confer- 
va AD. 

Imperciocché chiamata Q_ la data quantità d’ ac- 
qua , F la fezione dei foro K , f quella del foro G , 
A 1’ altezza DF , X l’ altezza IN , e generalmente 
A 1 * m la velocità pel foro K, X ,; " quella pel foro G: 
clfendo la quantità d’acqua ufcente perori K. , G la 
medefima, farà manifeftamente Q_=s FA 1 '" =3 /X‘ : " . 
Ma F =s nf perfuppofizione : dunque nA l:m =:X ,; “> 
e facendo efcire pel foro K una quantità d’ acqua n 
. L 2 vol- 
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volte maggiore di Q, fia Y l’altezza DP acuì fi do- 
vrebbe ella comporre, e Y 1- * la fua velocità al foro 
K. Sarà del pari nQ. =3 FY 1 ; ma Qs FA ,: " , 
e però « Q, ss «FA’-* . Dunque Y ,f “ =3 n\ t:m . E 
fi è ritrovato nA’ =3 X*'"; In confeguenza Y‘ : ” 
=jX ,; " ,eYs X. Il che ec. 

$. V. 

M A quanto a’ Fiumi la Teoria rigorofamente non 
altro ci fomminiftra, che il Teorema feguen- 
te ; non potendofi nell’ acque correnti aflumere le 
velocità in alcuna determinata ragione delle altezze, 
come può legittimamente farfi ne’Vafi, filila fede di 
tante e tante volte replicate fperienze. 

TEOREMA. 

S E un Fiume in iftato permanente venga riftretto 
nella larghezza di qualche fua Sezione , oppure 
crefca per l’unione d’altro Fiume; e qual ragione 
ha la larghezza della Sezione intera alla larghezza 
della Sezione riftretta, tal ragione abbia tutto il Fiu- 
me crefciuto al Fiume di prima : farà la velocità 
nella Sezione riftretta, fcaricando il Fiume di pri- 
ma, alla velocità nella Sezione intera, fcaricando il 
Fiume crefciuto, reciprocamente come l’altezza che 
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farà nella neretta il Piume di prima all’altezza che 
farà nell’intera il Fiume crefciuto. 

Sia A l’ altezza della Sezione intera ; L la fua 
larghezza; V la mezzana velocità : ed A' l’altezza del- 
la fezione riftretta ; L' la fua larghezza , ed V' la 
mezzana velocità. Sia poi Q la quantità dell’ acqua 
che fcarica in un dato tempo il Fiume per ogni Se- 
zione; farà ALV =3 Q.. Ma la quantità dell’ acqua 
è la medefima prima e dopo del riftrignimento; dun- 
que farà parimenti A'L'V' =s Q =3 ALV . Polla per 
tanto L : L' =3 n : i , farà L' =5 L : n , e però 
A'V' =3 nAV. Di nuovo fia A' l’altezza della fezione 
dopo l’ accrefcimento del nuovo Fiume, V la lar- 
ghezza, V' la mezzana velocità, Q* la quantità to- 
tale dell’acqua; farà A"L"V" =3 Q" ed è poi per 
ipotefi L : L' =3 Q* : Q, cioè Q" : Q, =3 n : i ; in 
confeguenza Q" =3 nQ. =3 A'L'V” =3 nALV . Ma 
L" =3 L . Dunque A' V" =3 nAV . E fi è dimoftrato 
fuperiormentc A’V' =3 nAV . Sarà dunque A'V' =3 
A'V, ed V ; V” sa A" : A' 7 U che ec^ 
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§. VI. 

C He fe le velocità poteflero eftimarfi fecondo qual- 
che ragione delle altezze , fi potrebbe , come 
nelle conferve , dimoftrare , che fe il Fiume venifle 
riftretto alla metà, al terzo &c. della larghezza pri- 
miera, feguirebbe nella Sezione riftretta laftelfa altez- 
za, e la ftefla velocità, che fi avrebbe, fe per la fe- 
zione intera fi faceffe paffare un Fiume doppio, tri- 
plo &c. del Fiume di prima. 

$. VII. 

O Uefte fono le confiderazioni nate dairoccafione 
di quell’ efperimento che accennai da principio, 
che ho creduto utile di diftendere in carta fu que- 
llo Suggetto. Se mi fi offeriranno incontri di repli- 
care con accuratezza e di propofito ; più che non 
potea fare in quello; le fperienze , e le offervazioni 
intorno al riftrignimento delle Sezioni di qualche 
piccolo Fiume, e full’immifTione nello fteflTo Fiume 
di nuove Acque , non lafcierò di profittarne certa- 
mente. Sarebbe oltre modo importante, che fi rico- 
nofceffe l’eftenfione di quella relazione, l’influenza 
che potrebbero avervi le diverfc circollanze , e i li- 
miti dell’ ufo che fe ne potrebbe fare nell’ Idrometria . 


ME- 
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MEMORIA F1I. 


DEL RIPARO ISTANTANEO DALLE 
CORROSIONI DE’ FIUMI. 


T On di rado intraviene ne’ Fiumi grandi argi- 
1 nati, che nel tempo d’una Piena inforga co- 
^ sì fubita e potente corroftone al piè d’un Ar- 
gine, la quale fcalza ogni Riparo , intacca furiofa- 
mente il corpo dell’ Argine, fa crollare e dirupar la 
terra, e mette una fituazione in pericolo graviflìmo . 
E vuol ben dire fortuna, che Tempre vi s’incontri- 
no al riparo Uomini efperti , e i materiali occor- 
renti al bifogno . D’ordinario fui Po, full’ Adige , e 
fu molti altri Fiumi s’ingrofla l’Argine alla Cam- 
pagna a furia, e fi rincalza, rimettendo alle Spalle 
ciò che fi va perdendo di fronte. Ma forfè potrebbe 
eflfer quella una Caufa non ultima di tante Lunate, 
finuofità, fvolte acutiflìme e rifentite che fi rifcon- 
trano ne’ noflri Fiumi incafiati per Arginamento . 
Talora fe 1’ intacco non ha eftenfione , e fia fui 
principio , fogliono con materie pefanti gettate al 
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fondo rallentare il progreflò della corrofione ; ma le 
il fondo è grande , e ricrefca tuttavia la Piena o 
perfida, non s’ottiene sì prontamente l’intento, che 
non abbia prima il Fiume ridotta a poco la mole 
dell’Argine, e bene fpeflfo abbandonando i direttori 
l’opera per difperazione di arredare la corrofione ac- 
cadono le Rotte . Ossi per efperienza fatale in en- 
trambe le Rotte di Lufia nell’Adige, delle quali s’ è 
parlato nella IV Memoria. 

Coftumano ancora taluni nell’Adige di riparare ad 
un inftantanea corrofione con Palafitte . Ma 1’ occa- 
fione di praticare fomigliante difefa non è poi que- 
lla ; quand’ anche cotal natura di riparo non avefife 
altronde difetti tali , onde profcriverla da Fiumi 
grandi intieramente , anche a titolo di prefervazio- 
ne degli Argini . La fitta in un fondo corrofo e 
feompaginato non fa che fmuovere e difporre Tem- 
pre più il terreno circoflante a cedere alla violenza 
dell’Acqua, e ai moti vorticofi , che v’induce per 
giunta l’obice verticale, che fe le oppone. 

Riflettendo a tutto quello in atto di dovermi ap- 
pigliate a qualche ripiego ncceflariamente, eh’ è ben 
diverfa circoltanza dal riflettervi fuor d’ occafione , 
riconobbi che facea d’ uopo combinare molti effetti 
con un efpediente Polo, efficace , e di femplice ap- 
parecchio . Altrimenti o la mancanza de’ materiali , 
o la tardità e complicatezza delle operazioni, o tut- 
to in- 
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to infieme potevano render lunga, difficile , e vana 
ancora l’ intraprefa . Dopo varii tentativi uno fem- 
plicìffimo me ne riufcì cosi felicemente in varie oc- 
cafioni, che penfo di farne conferva, e deferì verne 
f artifizio e l’ufo. Egli è si rimoto e non così faci- 
le a cadere in mente, che merita un luogo tra que- 
lle Memorie . Scandagliato primieramente il fondo 
da riparare iftantaneamente, fi leghi al capo d’ una 
lunga corda un facco pieno di terra o più d’ uno , 
fe la violenza dell’acqua lo richiedefle . Si prenda di 
quella corda tanto tratto, quant’è l’intervallo dal 
fondo del Fiume alla fommità dell’Argine con qual- 
che braccio di più. Si avvolgano tutto intorno alla 
corda, cominciando al Sacco, groffi manipoli di fa- 
feine verdino fecche in modo che la teda d’una rag- 
giunga la coda dell’altra, e con buoni fprochi o cor- 
dicelle minori fi leghino le giunture fortemente, e 
le fafeine di tratto in tratto ; e la corda cammini 
Tempre, quafi midollo, per tutta la lunghezza dell’ 
involto, il quale vuol elfere almeno uguale alla pro- 
fondità fcandagliata del Fiume fino a fior d’acqua. 
La maggiore o minor forza del Fiume nel fito cor- 
rofo fia norma pel diametro maggiore o minore da 
darli al fafeio. Ma non le fafeine folamente, li tral- 
ci di vite , li rami di qualunque albero recifi fui 
fatto, i fufticelli di forgo, le canne pallullri , l’erba 
fala, la paglia lunga, e fomiglianti materie , tutto 

può 
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può venire a fetta, fecondo le circoftanze e il bifo- 
gno, e adoperarfi utilmente per formare o ingrofla- 
re la ftipa d’intorno alla corda. La Fig. Vili. Tav. 
II. dà un idea di quefto fempliciffimo apparecchio . 
Se ne formi per tanto buon numero , e comincian- 
do al capo fuperiore della rofa , fi vada dall’ argine 
abbandonando all' acqua il facco , e ritenendo a fe 
f involto, che dovrà calarfi a poco a poco accom- 
pagnando l’avanzamento del facco . Tolto poi che 
quefto trovi il fermo, c vi fi alletti, fi applichi quel- 
lo alla fponda , e il Capo fuperiore della corda fi le- 
ghi ad un paletto fìtto full* argine. Se dall’ inchinarli 
del paletto, e dal tenderli, che fa la corda fi com- 
prenda che il facco vuol difcendere, fi fvolga la cor- 
da, e di nuovo, fermo che fia il facco , la fi leghi 
al paletto- Se ne difponga in feguito contiguamente 
l’uno all’altro quel numero che batta a cuoprire l’ 
argine dalla corrottone , e fe ne fopraponga un al- 
tr ordine, fe mai l’impeto folfe grande. Ceffata la 
Piena, fi può agevolmente ricuperare il facco, la 
corda, e tutto il materiale, onde foftituire al provi- 
gionale ed iftantaneo un riparo permanente . Il fac- 
co col fuo pefo fa le funzioni d’ Ancora, e di mano 
in mano che l’energia dell’acqua gli va cavando di 
fotto il terreno, fegue quello a profondarti , finché 
detta energia fia dalla refiftcnza fuperata . Il difporfi 
che fanno quell’ involti in ifcarpa , e il cedere delle 

fafci- 


Digitized by Google 


9i 

fafcine all’ urto dell’ acqua , le toglie la forza . Sull’ 
effetto del legname fottile, e della fcarpa da confe- 
rirfi ad ogni forta di riparo fui Fiumi molto accon- 
ciamente parla nel fuo Difcorfo full’ Arno il Viviani . 
E il celebre Ab. Frifi nel fuo libro de’ Fiumi com- 
menda a ragione le fafcinate dell’Olanda, ch’io pu- 
re fotto diverfe forme, ma fempre diarbufti, e tral- 
ci di falcio o di vite, fono andato da qualche anno 
propagando, fpecialmente ne’ grandi ripari fatti full’ 
Adige, ove corre in Arena. 

E tanto è il freno, e il rintuzzamento delf acque, 
che fanno cotai materie, che non ho potuto allon- 
tanarmene neppur per gl’improvifi bifogni d’una ro- 
fa da fermare fui momento , e a grandi profondità , 
di che ho avuto efperienze utili in diverfe occa- 
fioni. 


IL FINE. 
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Della Graduazione de' Termometri a Mercurio , e della 
Rettificazione de' Barometri J empiici . 4. fig. 

Dijcorfo intorno al riparare dalle inondazioni delF ddi- 
ge la Città di Verona . 4. fig. 

Fabbrica ed ufi principali della Squadra di Proporzio- 
ne. 4. fig. 

Opujcula Mathematica . 4. 

Due DifTertazjoni , una per migliorar F aria di Manto- 
va , F altra J opra la velocità de’ Fiumi. 4. 

De quibufdam maximis ÙT minimis Differtatio Statico - 
Geometrica. 4. 

Opufcula tria ad res Mathematica s pertinentia . 4. fig. 

Specimen de feriebus convergenti bus. 4. 
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